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LO SCniAVO BIANCO . 
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CONTINUAZIONE 

DEL CAPITOLO XLVII 


In quanto allo Stato di Massachussetts finche 
sarà governato come adesso , da negozianti e 
manifatturieri, non è molto da temere: lo Sta- 
to intascherà quest’ insulto tranquillissima- 
mente. 

I capi politici delle due opinioni nel Massa- 
chussetts sono desiderosissimi di amicarsi i 
proprietarii di schiavi del Sud. Che diverreb- 
bero Boston e lo Stato del Massachussetts sen- 
za il commercio del Sud? Una volta che i po- 
veri yanckee vivono delle miche che cadono dai 
nostri deschi , non devono mostrarsi troppo 
scrupolosi intorno alle condizioni che permet- 
tono loro di raccoglierle , e poiché le raccol- 
gono per terra, non devono maravigliarsi se 
Lo Schiavo bianco Voi. IV. 1* 
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di tanto in tanto ne trovano alcune insudi- 
ciate. 

Il negoziante earolinese pareva avesse me- 
schina opinione dello spirito del Massachus- 
setts ; ma allorché mi ricordai quanto aveva 
veduto e sentito alcune settimane prima tra- 
versando Boston, non potei far a meno di con- 
venire che il calcolo sulla servilità e sulla cu- 
pidigia mercantile non mancava di aggiusta- 
tezza. 

Quando ritornai nell’albergo, lasciando quel 
negoziante , trovai la via ingombra di molte 
persone. Alla porta dell 7 albergo vi era una 
carrozza, vidi uscire dell 7 albergo un vecchio 
di alta persona dando braccio ad una giovine 
dama, i quali erano accompagnati con molte 
cerimonie da mezza dozzina di gentleman con 
guanti color pagliarino, e seppi poscia essere 
una deputazione dell’ufìzio di vigilanza, desti- 
nata specialmente a ricondurre il commissa- 
rio del Massachussetts fuori di città. 

- 11 commissario e sua figlia presero posto 

nella carrozza che partì in mezzo alle grida di 
-gioia, alle fischiate , ed alle esecrazioni della 
moltitudine ; fu quello , per quanto sappia , 
l'ultimo sforzo tentato dallo Stato del Massa- 
cbussetts per sostenere i diritti de 7 suoi mari- 
nai illegalmente imprigionati. 

Venni assicurato che anche i marinai inglesi 
soffersero qualche volta l'applicazione di quel- 
la pretesa legge; se ciò è vero, la Gran-Bretta- 
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gj>a troverà mezzo di, rendere ragionevoli que- 
gli insolenti proprietarii di schiavi. 

Forse, in grazia del suo intervento, i timidi: 
e tremanti Stati del Nord potranno tosto o tar- 
di entrare liberamente nel porto di Charleston. 
E. sarebbe in vero una circostanza bizzarra se 
l’appoggio ed il concorso delle forze britanni 
che fossero i soli mezzi per assicurare ai nego- 
zianti del Nord , contro l’ insolenza dispotica, 
de’ loro padroni del Sud, i diritti accordati lo- 
ro dalla costituzione degli Stati-Uniti. 

CAPITOLO XLVIIl 

In carrozza. 


Sino allora , durante il mio viaggio nelle 
contrade meridionali* le diverse avventure oc* 
corsemi, ed il piacere di rivedere, in condi- 
zione sì differente, i luoghi ove passai la mia 
gioventù, impedirono al mio spirito di arre- 
starsi sull’inutilità delle ricerche intraprese. 

_ Augusta, nello Stato di Georgia , era l ulti- 
mo. luogo ove poteva seguire le vestigia di mia 
moglie e di mio figlio. 

_ Erano quasi* venti anni che erano andati in 
quella città, facendo parte di un convoglio di 
schiavi destinati pel; mercato del Sud-Ovest. 
Poscia non ne aveva sentito parlar più. 

_ Era dunque verso Augusta che doveva poi* 
tarmi , quantunque avessi il triste presenti- 
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mento che giunto colà, non troverei il meno- 
mo indizio per guidarmi in ricerche ulte- 
riori. > 

Quando lasciai Charleston , partendo colla 
diligenza per Augusta, era notte buia. Ed al- 
lorché il giorno cominciò a spuntare mi ac- 
corsi che eravamo quattro viaggiatori. 

Dapprima ci guardammo fissamente in si- 
lenzio ; poiché ciascuno cercava dormire nel 
suo angolo, o esaminare gli altri per indovi- 
nare chi fossero prima di cominciare a far co- 
noscenza con loro. 

Facendo colazione entrammo un poco in re- 
lazione, ed a pranzo eravamo quasi intimi co- 
noscenti. 

Allora seppi che due di que’ viaggiatori e- 
rano de! Nora: uno editore d’un giornale di 
Nuova-Yorck, l’altro , rappresentante di una 
casa di Boston, incaricato di comprar cotone 
per alcuni commercianti 0 manifatturieri di 
quella città. Il terzo viaggiatore era un indi- 
viduo di bell’aspetto; la sua fisonomia indica- 
va intelligenza, il suo occhio nero pareva in- 
dovinare il pensiero, il suo sorriso era incan- 
tatore ed i suoi modi cortesi ed attraenti: tutto 
manifestava in lui l’uomo avvezzo all' alta so- 
cietà. 

Evidentemente gli altri due lo tenevano per 
un piantatore opulento , ed egli non diceva 
nulla per disingannarli di quella supposizio- 
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ne, ma riceveva con aria di graziosa condi- 
scendenza gli omaggi che parevano fargli. 

Dopo aver esaurito buona quantità d’argo- 
menti, il discorso, come avviene spesso in A- 
merica, si arrestò sulla politica e specialmen- 
te sulla nomina dei presidenti e vicepresidenti 
fatta recentemente a Baltimora da una con- 
venzione democratica, soprannominata il par- 
tito Johnson. 

Il signor Van Buren , candidato di quella 
convenzione per la presidenza fu severamente 
criticato dai due uomini del Nord, per il solo 
motivo che in un’ assemblea incaricata della 
revisione della costituzione di Nuova-Yorck , 
aveva emesso il parere di accordare il diritto 
di votare agli uomini di razza africana. 

Il piantatore, o il supposto piantatore , a- 
dottò nel corso della conversazione un siste- 
ma di giusto mezzo che avrebbe potuto ri- 
valeggiare con quello tanto censurato di Yan 
Buren. 

La nomina del signor Ricardo Johnson per 
la vice-presidenza pareva esser ancor meno 
accetta. Dicevano pure che parte dei membri 
della riunione si era mostrata malcontentissi- 
ma e rifiutava prestargli il suo soccorso. 

Alcune parole proferite intorno ai motivi di 
quell’opposizione eccitarono la mia curiosità; 
e per esserne informato feci loro le debite in- 
chieste. ... 
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Seppi ohe- specialmente i delegati dèlia 
Virginia eransi mostrati avversi a Johnson : 
non avevano nulla da dire intorno all’ortodos- 
sa di lui politica: era un democratico puro* e 
secondo il dire dell’editore di Nuova-Yorek, 
anche troppo democratico per il gusto dei, 
Virginiani. Noi trovavano abbastanza rispetta- 
bile, essendo assai volgare nei gusti e nelle 
abitudini; ed avevano insistito per nominare 
in; sua vece un certo Rives. 

Avendo domandato in che consisteva spe- 
cialmente la volgarità del Johnson , mi fu ri- 
sposto che- teneva in casa sua molte donne 
more e brune, e che era padre di molti figli 
quarteroni. 

Allora, con grande maraviglia de’ due viag- 
giatori del Nord , che sprecavano la loro ret- 
torica condannando la volgarità dei gusti di 
Johnson, il supposto piantatore si dichiarò 
partigiano di Johnson, e cominciò a dire qual- 
che parola in di lui favore. 

■ — L’orrore che manifestate, o abitanti del 
Nord, diss’egli salutando il mercante di coto- 
ne, e le grida mandate di recente contro l’a— 
malgamamento e la fusione delle razze , pos- 
sono essere sincerissime: Ma per noi abitanti 1 
del Sud, con tante prove sotto gli occhi della 
nostra fragilità, da qualunque parte ci volgia- 
mo, il tentare dù farci uno spauracchio della 
fusione, o di chiudere gli occhi per non ve*- 
derla, sarebbe fare come lo struzzo quando si 
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nasconde la testa nella sabbia ; sarebbe un ri- 
putar di riconoscere resistenza d’un fatto che 
ciascuno conosce, «e che per altro è discreta- 
mente attestato dalla differenza dei colori che 
si osservano in tutte le piantagioni considere- 
voli : e sarebbe di certo una grande assur- 
dità. 

In quanto a me, amo molto essere conse- 
guente. 

Noi meridionali difendiamo la schiaviti!, 
perchè, come diciamo, è legge di natura cbe 
quando due razze si trovano insieme nella 
stessa comunità, la più forte e più nobile deb- 
ba predominare sulla più debole. Ma in tal 
caso se è legge di natura che gli uomini della 
razza più debole siano ridotti in ischiavitù da 
quelli della più forte, non è pure per la me- 
desima ragione legge di natura che le donne 
di razza piu debole divengano concubine de- 
gli uomini di razza più forte? Non avviene 
sempre così? Non è questo il mezzo col quale 
la natura estingue gradualmente la razza infe- 
riore e le sostituisce una razza mista e molto 
superiore ? 

Alcuni pretendono difendere la schiavitù 
colla Bibbia nelle mani, e giustificarla oogli 
esempi dei patriarchi: va benissimo: se l'esem- 
pio dei patriarchi mi giustificherà di possede- 
re degli schiavi, non giustificherà pure il can- 
didato democratico alia presidenza di crearsi 
una famiglia col concorso delle sue serve? 
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Difatti, signore, diss’egli volgendosi a me 
( io aveva avuto la precauzione opportuna- 
.mente di farmi considerare come inglese ), è 
.precisamente perchè il nostro candidato de- 
mocratico alla presidenza segue molto da vi- 
cino gli esempi dei patriarchi che si elevano 
contro di lui tutti questi clamori. Non sono i 
suoi gusti per le more nè la sua numerosa fa- 
miglia di quarteroni ( forse questi onesti si- 
gnori che vengono dal Nord non ne sanno 
nulla, ed in tal caso non vi è a Carleston ra- 
gazzo bianco di sedici anni che non possa dar 
loro i convenienti schiarimenti), no, non sono 
questi piccoli difetti che offuscano la riputa- 
zione di Johnson. 

Questi difetti formano parte de’ nostri co- 
stumi nel Sud , come l’ uso della frusta o del 
sigaro; e non si fa più attenzione nè all'uno 
nè all altro. 

Ma ecco il nodo della quistione : Johnson è 
celibe e non ha nè moglie nè figli bianchi per 
sindacare le sue azioni ; del resto è il miglior 
Aiomo del mondo, ed ha spinto l’ esempio dei 
patriarchi sino a riconoscere per sue figlie 
gran numero di fanciulle quarterone ; le ha 
educate e fatte istruire nella sua casa, e tentò 
ogni mezzo onde introdurle in buone società. 
JVla lo spirito delle signore del Kentucky, le 
donne, lo sapete, sono tutte naturalmente a- 
.ristocratiche, non gli ha permesso riuscirvi. 

Nondimeno ha procurato loro mariti appar- 
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tenerti ella rafcza bianca , ed i loro figli, secon- 
do le ieggi del Kentucky, saranno legalmente 
bianchi , chiamati a godere di tutti i diritti e 
privilegi dei bianchi. 

È in ciò che consiste il grande scandalo del- 
la condotta di Johnson. 

Se invece di agire colle figlie come un te- 
nero padre, le avesse tranquillamente fatte 
imbarcare per la Nuova-Orleans , e vendere al 
mercato per diventare concubine de'Ioro com- 
pratori, anziché maritarle onorevolmente ed 
assicurare ai loro figli tutti i privilegi de’ cit- 
tadini del Kentucky, non avrebbero pensato 
mai, nè nel Nord nè nel Sud, a fargli carico di 
queste figlie per impedire che fosse nominato 
vice-presidente; almeno credo che nessuno di 
questi signori del Nord abbia potuto trovare 
argomento contro di lui. 

— Ma, voi, balbettò il mercante di cotone 
di Boston , non direte che ogni uomo rispet- 
tabile del Sud tenga una simile condotta, con- 
dotta che fu pretesto alle calunnie degli abo- 
lizionisti ! 

— Non pretendo che un uomo possa agire 
in questo modo senza nuocere un pochino alla 
propria riputazione, nè pretendo che non sia 
un motivo di rifiutarlo se si presentasse do- 
mani per essere un membro di qualcheduna 
delle nostre congregazioni religiose. La disci- 
plina della Chiesa può talvolta mostrarsi se- 
vera molto in certe materie. Ho conosciuto 
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tempo fa un uomo che fu escluso da una chie- 
sa presbiteriana per aver mandato i suoi figli 
ad una scuola da ballo ; ma non ho sentito 
parlar mai di alcuna chiesa del Sud che abbia 
cercato riconoscere la paternità degli schiavi, 
nò le relazioni che avrebbero potuto esistere 
tra le donne schiave ed il loro proprietario. 

In certe circostanze, la morte violenta di 
uno schiavo per opera del suo padrone può 
dar luogo ad un processo più o meno grave , 
ma un harem turco non è più sicuro contro le 
investigazioni impertinenti, o le indagini delle 
autorità civili Cd ecclesiastiche, della casa d’un 
nostro proprietario di schiavi. Se l’onesto 
Johnson non avesse riconosciuto le sue figlie, 
credete voi che chicchessia, tranne per ischer- 
zo , avrebbe pensato accusarlo d’esserne pa- 
dre? Il suo delitto dunque non consiste nel- 
l’avere avuto queste figlie . ina nell’ averle ri- 
conosciute. 

— Temo, disse l’editore del giornale di Nuo- 
va-Yorck facendomi un legger saluto, che 
diate al signore una meschina idea dei nostri 
costumi meridionali. Vi sono certi piccoli se- 
greti di famiglia che non si dovrebbero far co- 
noscere al primo venuto. 

— Ma voi , rispose lo sconosciuto , non ci 
pensavate poco prima ; diversamente avreste 
lasciato tranquillo l’onesto Johnson. Tutto ciò 
che voglio conchiudere si è che egli , tranne 
un poco di ipocrisia e di smorfie che gli man- 
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ea, tenendo conto della bontà del suo cuore , 
non vale meno di alcuno de’ suoi vicini. 

— Però, soggiunse l’editore di Nuova-Yorck, 
voi, uomini meridionali e proprietari di schia- 
vi , non pretendete sostenere che una con- 
dotta come la sua, questo tentativo di porre i 
negri ed i bianchi sul terreno dell’eguaglian- 
za , non sia pericoloso per le istituzioni del 
paese 1 

— *■ Non già tanto pericolosa , rispose viva- 
mente il supposto piantatore, quanto il con- 
fondere colla massa degli schiavi i figli nati da 
padri liberi e che hanno ereditato dai loro pa- 
dri uno spirito pochissimo compatibile colla 
servitù. Credete voi che sia convenevole avere 
tra i nostri schiavi i discendenti di uomini, per 
esempio, come Tomaso Jefferson ? 

— Come Tomaso Jefferson ! Ma voi scherza- 
te, sciamò l’uomo di Nuova-Yorck. 

— Non ischerzo, e vi assicuro che ho vedu- 
to vendere all’asta una bellissima e pulitissi- 
ma mulatta, almeno bianca per tre quarti, che 
pretendeva essere nipote del celebre ex-pre- 
sidente; vi assicuro che l’ aria e la somiglian- 
za di lei col celebre uomo di Stato giustifica- 
vano pienamente le sue osservazioni. Fu ven- 
duta cento dollari all’incirca al disopra del va- 
lore intrinseco, a motivo dell illustre sua ori- 
gine, come disse facetamente il compratore. 

I due viaggiatori del Nord parvero contra- 
riati da quella storia, e tentarono diminuirne 
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l’effetto allegando che forse quella donna 
mentiva, e quel racconto era stato inventato 
nello scopo di farne miglior mercato. 

— Per bacco! disse l’altro sorridendo, que- 
sto potrebbe essere possibilissimo. Gouge e 
Mac-Grab erano senza dubbio gagliardi e bra- 
vile probabilmente i più scaltri in materia di 
commercio. 

Qui l’interesse che mi destava quella con- 
versazione si raddoppiò» Gouge e Mac-Grab e- 
•rano i nomi dei mercanti di schiavi che ave- 
vano comprato mia moglie e mio Aglio, e che 
li avevano trasportati in Augusta, secondo 
le ultime informazioni ottenute dal mio a- 
gcnte. 

Mi affrettai a chiedere allo straniero ove e 
quando era stato testimone della vendita della 
pretesa figlia di Jefferson. 

— Oh ! ad Augusta, nello Stato della Geor- 
gia, saranno vent’anni. 

— Ditemi, vi prego, chi sia questo Mac-Grab 
del quale parlate : ho grandissimo interesse di 
ritrovare un trafficante di schiavi di questo 
nome. 

Mi rispose subitamente che Mac-Grab, scoz- 
zese di nascita, era stato educato nella Caro- 
lina meridionale, e si era associato ad un cer- 
to Gouge onde alimentare il mercato degli 
schiavi del Sud. 

Il loro quartier generale era ad Augusta. 

Mac-Grab percorreva le contrade più setten- 
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trionali ove era ammessa la schiavitù; seguiva 
le vendite volontarie o forzate, faceva compre 
particolari quando ne trovava occasione, e di 
tempo in tempo mandava gli schiavi comprati 
al suo socio Gouge , che occupavasi special- 
mente della vendita in Augusta. 

La loro società s’era sciolta da molti anni , 
e Mac-Grabera morto da un pezzo. Gouge pe- 
rò abitava tuttavia in Augusta , ritirato dagli 
affari, e faceva parte dei personaggi più ricchi 
della città. 

— Debbo conoscere un poco , soggiunse 
parlandomi sommessamente, questi uomini ed 
i loro affari ; nella mia gioventù fui per tre o 
quattro anni nel loro studio come computista; 
e fui pure per qualche tempo loro socio. Ho 
un po’ di ruggine col vecchio Gouge; e se ave- 
te a fare qualche reclamo contro di lui, potrò 
•esservi utile; contate pure su me. 
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CAPITOLO XLIX 

Il baro. 

i \ 

All'ora del pranzo la carrozza si arrestò in 
una meschina osteria, la cui amministrazione 
pareva del tutto nelle mani degli schiavi, poi- 
che l’albergatore, specie di gentleman , faceva 
alia sua tavola la parte d’ invitato. 

Il capo dei domestici , mulatto di grande e 
bella persona e di voce soave , ma povera- 
mente vestito, parve, non so per qual ragio- 
ne, forse a causa della maniera gentile colla 
quale lo trattava, interessarsi molto per me. 

Dopo il pranzo, mi trasse in disparte, e mi 
domandò se conoscessi il signore seduto in 
faccia a me. 

Era il supposto piantatore , mio compagno 
nella diligenza, colui che da giovine era stato, 
secondo la sua dichiarazione, impiegato com- 
putista e poscia socio di Gouge e di Mac- 
Grab. 

— No, risposi, non Io conosco , tranne co- 
me un semplice compagno di viaggio da Char- 
leston sino a qui; e sarei ben curioso di sape- 
re il suo nome. 

— In quanto al suo nome, mi rispose il mu- 
latto, non mi sarebbe facile dirvelo: ne ha di- 
versi e tutti sonori; e ne ha uno nuovo, a dir 
il vero, ogni volta che si ferma qui. Non vi fi- 
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date di lui, padrone ; è giuocatore di profes- 
sione. Ho credulo dovervi dare quest’ avviso 
perchè non foste ingannato. 

Quell’avviso mi parve dato per pura bene- 
volenza, e quindi non ebbi ragione di dubita- 
re della sua esattezza. 

Sapeva che in tutti gli Stati del Sud , come 
in tutte le grandi città di Europa, non si giuo- 
cava solamente per dissipare la noia , e sape- 
va pure che di tempo in tempo manifestavansi 
alcuni giuocatori di professione, che vivevano 
a spese degl’ imprudenti e degli Sciocchi. 

Nè era menomamente straordinario , che i 
membri di quella onorevole società , avessero 
sembiante di uomini cortesi e distinti , e non 
vi era nulla d’ improbabile , che la mia nuova 
conoscenza potesse farne parte. 

Non potei far a meno di ammirare la de- 
strezza e la grazia colle quali , dopo pranzo , 
seppe cattivarsi l’attenzione de’nostri due com- 
pagni ; sebbene non avesse cessato in tutto il 
mattino di combattere le loro idee intorno a 
qualche punto di politica e morale. 

Venuta la notte , la diligenza si fermò in 
un' altra osteria ancora più sudicia, se era pos- 
sibile , di quella ove avevamo pranzato. 

Dopo la cena il supposto piantatore propo- 
se di giuocare alle carte per passare un pò-’ il 
tempo. 

I nostri due compagni non domandarono di 
meglio ; e bentosto uno o due puntatori di 
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di que’ dintorni che ivi si trovavano a caso , si 
riunirono a loro. 

Io rifiutai positivamente, dicendo che in mia 
vita non aveva mai toccato carta , nè giuocato 
per denaro. 

Quando si avvide che la mia risoluzione era 
ferma, il preteso giocatore di professione 
disse con aria passabilmente significativa che 
aveva preso un partito molto saggio e pruden- 
te , massime per uno straniero che viaggia nel 
Sud. 

Guardai il giuoco per qualche tempo, dopo 
di che andai a coricarmi. 

Al domani, quando mi alzai bendi buon’o- 
ra, poiché dovevamo riporci in cammino alle 
cinque , trovai i giuocatori ancora al tavolo. 

I due merlotti del Nord, cogli occhi stralu- 
nati per la mancanza del riposo , e col volto 
allungalo e contratto dall’ inquietudine e dal- 
T affanno , parevano invecchiati di dieci anni; 
non somigliavano più ai due signori eleganti 
•e cortesi coi quali aveva viaggiato nel giorno 
precedente. 

L’altro , all’ incontro pareva fresco e tran- 
quillo come nel momento in cui aveva aperta 
la seduta. 

Quando entrai, metteva nella sua tasca, con 
grazia e noncuranza realmente inimitabili , 
l’ultima posta e quindi l’ultimo denaro dei 
suoi due compagni. 

Da quanto seppi poscia, erasi posto al giuo- 
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co con dieci dollari soltanto ip saccoccia. Quel- 
la notte non fu cattiva per lui , poiché venuto 
il mattino possedeva più di duemila dollari , 
senza contare un giovine e bel mulatto di quin- 
dici o sedici anni dato in cambio di denaro da 
uno dei piantatori. 

Vedendo che i nostri due compagni erano a 
secco, insistette per pagare il loro conto nel- 
1’ osteria e per prestare cinquanta dollari a 
ciascuno, sino a tanto che avessero potuto pro- 
curarsi denaro; fece tutto ciò con aria di sim- 
patia e commiserazione, come se avessero per- 
duto per caso la borsa. .* 

Non avrebbero indovinato mai che l’ autore 
della loro perdita era egli, sia a causa di mag- 
gior sangue, freddo e capacitò, sia pure a cau- 
sa di qualche tiro della sua professione. 

Il padrone che getta un dollaro aduno schia- 
vo non ha aria più nobile e più generosa di 
quella ch’egli avea assunta. 

Era curiosissima cosa osservare la confusa 
tìsonomia del mercante di cotone di Boston e 
del giornalista di Nuova-York dopo aver per- 
duto il denaro. 

Al giorno prima portavano la testa alta , e 
sostenevano arditamente le loro opinioni , ma 
in quel momento sembravano annichiliti: ave- 
vano perduto ogni eccitativo, e si mostravano 
crucciati, tacevano, e non avevano da dir nul- 
la sopra qtialunque argomento. 

Guardavano l’ individuo possessore del loro 
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denaro , ed a cui nel giorno precedente ave- 
vano manifestato' tanto rispetto quanto ad un 
ricco piantatore , Io guardavano , con senso 
misto di avversione, e terrore, quasi come un 
povero schiavo che guarda il padrone che te- 
me e detesta , sentendo nello stesso tempo la 
impossibilità di fuggire dalle sue mani. 1 

E di fatto mi posi a pensare che se spoglias- 
sero quei due signori dei begli abiti , e se , in 
quello stato di abbattimento o confusione , li 
ponessero in vendita sotto la direzione dei si- 
gnori Gouge e Mac-Grab o di qualunque altro 
trafficante di schiavi , specialmente se li po- 
nessero sotto 1 ! occhio freddo e penetrante di 
colui che gli aveva spogliati, non sarebbe dif- 
ficile farli passare per due schiavi bianchi nati 
c cresciuti nella servitù , come due individui 
veramente stupidi , facili a governare , e da 
cui non si temerebbero nè perfìdie , nè ri- 
volte. 

Quando il giuocatore vincitore vide i suoi 
due compagni , tristi . gravi, secchi come un 
limone spremuto , ed insensibili a qualunque 
sforzo per destarli , si pose a parlare con me. 

Non posso negarlo , trovava diletto veden- 
doli mortificati in quel modo. 

— Oh ! miei bravi signori , diceva fra me 
stesso , sapete adesso un poco per esperienza 
come è piacevole vedersi truffati e spogliati ! 
Trovate duro vedervi rapire alcune centinaia 
di dollari , torse il guadagno più omenoone- 
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sto di alcune settimana , e ciò per vostro con- 
sentimento e per vostra sciocchezza , o per 
l’abilità ed astuzia di un uomo più forte o più 
scaltro di voi. 

Imparate dunque adesso ad avere un po’ di 
simpatia per quella moltitudine di povere per- 
sone , non di troppo inferiori a voi , se pure 
lo sono , in quanto ad intelligenza ed a doni 
naturali , alcune delle duali vi sono immensa- 
mente superiori, regolarmente spogliate e truf- 
fate , minuto per minuto , ora per ora , gior- 
no per giorno , settimana per settimana, me- 
se per mese , anno per anno, durante tutta la 
vita , e spogliate dalla frode e dalla forza sen- 
za il minimo consentimento da parte loro, non 
solo del salario de’loro lavori, ma anche della 
donna del loro cuore, de’ figli del loro amore 
mandati ad una pubblica vendita di schiavi , 
secondo la convenienza o la necessità di altri 
uomini che si chiamano loro proprietari} , e 
che hanno proprio, sopra di essi loetesso drit- 
to di proprietà che questo giuoeatore ha so- 
pra di voi, il dritto del forte contro il debole, 
dell’ astuto contro il semplice. 
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CAPITOLO L 

John Colter 


Per la ragione che l’antico commesso, com- 
putista e socio dei signori Gouge e Mac-Grab, 
ora giuocatore di professione , e a quanto mi 
pareva anche un po’ baro , sembrava potesse 
darmi , a motivo delle sue passate relazioni 
con quella rispettabile casa di commercio , 
qualche ragguaglio importante e tale da aiu- 
tarmi nelle mie ricerche, accolsi graziosamen- 
te le sue offerte. A dire il vera, la fermezza 
colla quale sostenne nel giorno precedente il 
suo candidato per la vicepresidenza, èd i sen- 
timenti liberali spiegati in quelPoccasione, mi 
disponevano singolarmente in suo favore. 

In quanto alla sua professione attuale , la 
trovavo più onesta e rispettabile di quella del 
trafficante di schiavi , professione da lui eser- 
citata prima , ed a cui molti proprietari del 
Sud , d’ incontestabile probità , dovevano la 
maggior parte delle loro entrate. 

Trovai in lui un compagno piacevolissimo , 
esente in gran parte dai pregiudizii provincia- 
li, e dalla strettezza d'idee, quasi comune ne- 
gli uomini più educati e liberali dell’America. 

Osservava bene , e giudicava presto e sana- 
mente; nel suo parlare v’era alcun che di sa- 
tirico, ma quest’ umore era più benevolo che 
amaro. 
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Quella conoscenza fatta in diligenza si fece 
& poco a poco confidenziale ad intima. . 

Non nascosi al signor John Colter ( nome 
sotto il quale gli piacque presentarsi a me) 
che conoscevo la sua un po’ equivoca profes- 
sione , e soggiunsi che apprezzava vieppiù la 
sua cortesia , il suo ingegno, il suo spirito e 
gl’ indizii che dava , parlando , d’ un caratte- 
re generoso e buono. 

Non erano le circostanze che l’avevano spin- 
to su quella via poco lodevole? Perchè negar- 
gli quella carità ch’egli reclamava spesso pei 
proprietarii di. schiavi ? 

Onde confermarmi in que’ sentimenti di tol- 
leranza , che certamente gli andavano molto 
a sangue , ed ai quali pareva pochissimo av- 
vezzo , nella nostra seconda fermata notturna, 
e durante una bellissima passeggiata a chiaro 
di luna , Colter , non avendo alcun merlotto 
da pelare , mi fé’ conoscere ad un dipresso la 
sua storia. 

Figlio d' un ricco piantatore , o per meglio 
dire d’ un piantatore creduto ricco, e che sino 
alla sua morte passò per tale , fu educato, co- 
me ognun può immaginarsi, coi principii d’un 
prodigo. 

La sua educazione letteraria non venne tra- 
scurata ; viaggiò per circa due anni in Euro- 
pa , ove spese ingenti somme , acquistando 
però abitudini dissipatrici. 

Fu richiamato da quel viaggio alla morte di 



suo padre , la cui eredità , quando si volle li- 
quidarla, trovossi inferiore alla cifra de’ debi- 
ti ; le piantagioni e gli schiavi erano ipoteca- 
ti , ed i molti tigli si trovarono senza fortuna. 

Abbandonato perciò ai proprii' mezzi , durò 
molte difficoltà a campar la vita. 

L’ espediente geuerale^delie famiglie scadu- 
te , di emigrare ne’ nuovi paesi deli’ Occiden- 
te, era possibile solamente per chi poteva con- 
dur seco alcuni schiavi. 

Ma egli non ne aveva neppuruno,nè spera- 
va potersene procurare ; la sua reputazione di 
prodigo e stravagante era abbastanza stabilita 
, perchè qualche amico di suo padre volesse 
coulidargliene. 

Malgrado le numerose conoscenze di suo 
padre , la lastosa ospitalità che dava ed i suoi 
j»plendidi banchetti, tutta la famiglia restò at- 
tonita nel vedere quanto nei giorni della dis- 
grazia fosseio scarsi i veri amici. 

Mercè i suoi studii avrebbe potuto trovare 
un buon posto di precettore in qualche fami- 
glia ; ma quella condizione , considerata ser- 
vile ed incompatibile colla dignità d un uomo 
dei Sud , era stimata degna solamente per le 
genti del Nord. 

— 1 Komani , diceva egli , affidavano l’edu- 
cazione de’ loro tìgli agli schiavi pedagoghi, 
e noi, comunemente, prendiamo i nostri dal- 
la Nuova-Inghilterra. 

Per entrare in qualche intrapresa coramer- 
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ciale gii abbisognava no capitale, e poi il com- 
mercio era quasi tutto nelle mani di avventu- 1 
rieri del Nord , che si sen ivano gèneralmente 
di commessi nativi del loro paese. 

Non avendo infine potuto trovar di meglio, 
entrò nello studio della ricca casa di commer- 
cio di schiavi conosciuta sotto la ditta Gougee 
Mac-Grab , e divenne tosto loro primo com- 
messo, loro computista , ed infine loro socio. 

Ha quella professione gli garbava poco : in 
primo luogo non era reputata onorevole. 

Perchè? non lo sapeva. 

Comprendeva benissimo come un yankee, o 
io, avremmo potuto trovare qualche obbiezio- 
ne contro quel traffico di carne umana, contro 
quelle compre e vendite di uomini , e donne 
e fanciulli all’ asta o in qualunque altra ma- 
niera. 

In quanto a lui , non pretendeva avere nè 
molta religione , nè molta moralità ; lasciava 
queste qualità a’ suoi sodi. 

Mac-Grab non era metodista, ma sua mo- 
glie e i suoi figli appartenevano a quella setta; 
siccome egli frequentava continuamente quel- 
le riunioni , i missionari speravano guada- 
gnarlo col tempo. 

Gouge . ardentissimo membro della setta 
degli anabattisti , convertito regolarmente e 
tuffato nell’acqua, aveva fatto innalzare in 
Augusta una chiesa quasi esclusivamente a sue 
spese. 
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Ma malgrado tutta la, sua religionò, non 
trovò mai alcun male nel suo commercio , e 
proseguiva a comprare membri della propria 
chiesa senza tanti scrupoli , come se fossero 
pagani. 

Inoltre , Gouge credeva che la schiavitù in 
generale, cd il commercio degli schiavi in par- 
ticolare , fossero ottime cose , non solo con- 
cretamente, ma anche astrattamente. San Pao- 
lo non aveva detto : — Schiavi , obbedite ai 
vostri padroni? 

E questo passo non troncava la quistione 
Ohe alcuni erano nati per essere schiavi , ed 
alcuni» altri per esser padroni, e che gli schia- 
vi non dovevano far altro che obbedire? 

Gouge ragionava in questo modo, e lo face- 
va con forza ed unzione realmente mirabili. 

Un giorno trovavasi a Nuova-Yorck in trac- 
cia di tre o quattro domestici , di prima qua- 
lità , comprati a Baltimora, che avevano scas- 
sinata la porta della prigione la notte prima ; 
egli era finalmente dietro le tracce , ed a ta- 
vola trattò il testo prediletto. 

Alla sua aria ed a' suoi modi veramente cle- 
ricali , un ecclesiastico presente lo credette 
dottore di teologia, e lo richiese di predicare 
in una delle migliori chiese della città sulla di- 
vina origine della schiavitù. 

— Nondimeno, disse Colter, malgrado i 
ragionamenti ed i testi citati dal mio antico 
padrone , non ho potuto conciliarmi intera- 



mente nè coll’ idèa (fella schiavitù , nel sènso 
concreto , nò con fjuella della professione di 
trafficante di schiavi ^nel senso astratto. 

Qual cosa infatti è più deplorabile di quella 
di vedere un pugno di uomini bianchi , intel- 
ligenti e vigorosi , spendere il loro tempo ed 
il loro spirito a forzare una compagnia malin- 
tenzionata e ribelle di negri a fare metà del 
lavoro , e nel modo più lento,, golfo e impro- 
duttivo , che essi bianchi farebbero meglio da 
sè stessi e per conto proprio con molto minor 
fatica ! ' - • • 

Dunque nel senso astratto , l’intero sistema 
della schiavitù mi pareva, debbo convenirne, 
una deplorabile invenzione. 

Ma per qual rapporto i trafficanti di schia- 
vi sono meno rispettabili dògli allevatori o 
de’ compratori di schiavi ? 

Ecco quanto non poteva comprendere: tut- 
tavia il signor A... B... della Virginia, che non 
isfugge all’emigrazione ed al sequestro che ven- 
dendo ogni anno cinque o sei de’ suoi miglio- 
ri negri , maschi e femmine , al mercato del 
Sud , pretende avere dritto di guardare con 
disprezzo il trafficante al quale li vende: men- 
tre il signor C... D... della Georgia , che im- 
piega ogni anno I’ eccedente del suo capitale, 
o forse il denaro preso a prestito , a compra- 
re nuovi schiavi, pretende aver diritto di guar- 
dare col medesimo disprezzo il trafficante che 
ioli vende. 

Schiavo bianco , Voi. IV. 3 
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Adesso , diceva Colter cpn molta piacevo- 
lezza , pare che per una ragione o per l’ altra 
la vecchia massima: il ricettatore di furti è 
peggiore del ladro, non sia àpplicabileal com- 
mercio degli schiavi. 

Perchè ? Sarebbe forse per questo assioma 
del Vangelo, che è più facile vedere un filo di 
paglia nell’ occhio del vicino che una trave nel 
proprio? . . * 

Senza dubbio vi era qualche cosa di spiace- 
vole in quel commercio, ma bisogna dir anche 
che impacciavasi poco della parte cattiva. 

La cofnpra degli schiavi negli Stati più vici- 
ni al Nord apparteneva a Mac-Crab.ll toglierli 
alle loro capanne e separarli dalle loro fami- 
glie , era , secondo Colter , cosa odiosa ed in- 
fame, sebbene Mac-Grab non se ne fosse mai 
lagnato. 

Gouge aveva Tincarico delle vendite ad Au- 
gusta, e pochissimi conoscevano come lui l’ar- 
te di presentare la sua merce sotto aspetto piu 
vantaggioso. Nessuno avrebbe saputo far pas- 
sare , come lui , un tisico , o uno scrofoloso 
per un uomo ben costituito , o una donna di 
quarantacinque anni come soltanto di trenta. 

La principale occupazione di Colter consi- 
steva nel sorvegliare gli schiavi ne’magazzini di 
Augusta, ove dovevano ingrassarli e prepararli 
vantaggiosamente per portarli ne’ mercati. In 
quel magazzino di merce umana, l’ ordine del 
giorno consisteva in due parole : Indulgenza 
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« Gozzoviglia , non avendo adiro scopo che di 
tenerli di buon umore e ben pasciùtf. 

Di tempo in tempo però accadevano alcune 
scene commoventi, come le separazioni di ma- 
dri da figli che sino allora erano rimasti insiè- 
me ; scene laceranti per un uomo sensibile 
come lui. 

Così parlando, Colter pose la mano sul cuo- 
re con gesto drammatico e burlesco , e ini fu 
difficile capire se parlasse sul serio. 

- — A dire il vero, soggiunse, ho avuto sem- 
pre una sciocca sensibilità per le lagrime delle 
donne e dei fanciulli che mi rendeva' inetto a 
quel commercio. Ho fatto moltissimi mestieri; 
ma aveva troppo rispetto per la memoria di 
mia madre e per le idee religiose inculcatemi 
nella mia gioventù per far la parte di un ipo- 
crita. Non avendo la fede come tanti altri, non 
poteva, come Gouge, farmi scudo di SanPaolo 
e dei patriarchi ; ed il mio cuore mondano, il 
mio empio naturale , come diceva Gouge , mi 
strascinavano sovente a cattivi eccessi. 

La prima disputa grave che ebbi co’ miei 
soci, e che mi obbligò a separarmi da loro, fu 
a cagione d’una schiava. 

Mac-Grab aveva condotto dalla Carolina set- 
tentrionale una magnifica partita di schiavi, e 
tra loro vi era una giovine di bellezza non co- 
mune, con un grazioso bambino che comincia- 
va appena a parlare. Erano due mulatti molto 
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chiari , e che avrebbero potuto passare anche 
per bianchi.. 

La profonda malinconia de’ suoi grandi oc- 
chi cilestri, e, malgrado la tristezza continua . 
la dolce espressione del suo volto , fecero sul 
mio sensibile cuore una viva impressione ap- 
pena la vidi. 

Avrei desiderato possederla ; ma sapeva che 
era una risoluzione stravagante , alla quale i 
miei socii non consentirebbero, tanto più che 
doveva alla ragione sociale il valore di due 
giovani da me levate dal magazzino. Era evi- 
dente che quella schiava era stata educata de- 
licatamente, come cameriera di una dama , i 
cui beni erano stati venduti per ordine giudi- 
ziario. 

Mac-Grab, facendo sorrisi smorfiosi, la guar- 
dava come, il miglior capo che avesse compra- 
to; ed a che buon patto! L’aveva comprata in- 
sieme al suo bambino per cinquecento dollari; 
mentre ella sola ne valeva duemila , oltre il 
bambino che ne valeva un centinaio di più. El- 
la conosceva benissimo i lavori di ago, e pote- 
va vendersi, volendo, mille dollari come cuci- 


trice o cameriera. Ma , soggiungeva Mac-Crab 
lanciando uno sguardo significante a Gouge , 
la cui ftsonomia brillava di gioia a quell’idea, 

P otrebbe vendersi a duemila nei mercati della 
uova-Orléans, come oggetto di fantasia. 
Malgrado tutti i miei sforzi mi fu impossibi- 
le. a quelle crude parole, rattenere un profon- 


Digitized by Google 



do sospiro. L’ocohio penetrante e lo spirito os- 
servatore di Colter non avevano mancato di 
osservare che la storia di quella giovine e di 
quel bambino venuti dalla Carolina settentrio- 
nale mi avevano sensibilmente commosso , ed 
insisteva nei particolari come per verificare i 
suoi sospetti. 

— Che avete? sciamò arrestandosi e guar- 
dandomi in volto: mi sembrate singolarmente 
agitato. Se sospirate e gemete sulla sorte di 
tutte le giovani e belle donne vendute nella 
Nuova-rOrléans come oggetti di fantasia , vi 
prevengo che non finirete mai. 

Feci grandi sforzi per vincermi , e gli chiesi 
se ricordavasi il nome di quella donna. 

— Sì, sì, mi rispose; è un affare di molti 
anni addietro, di qualche cosa come venti an- 
ni ; ma dimentico raramente i nomi e le fiso- 
nomie. La giovine donna chiamavasi Cassy. 

Al suono di quell’amatlssimo nome , il mio 
cuore battè violentemente; mi appoggiai ad un 
albero, e gli domandai se ricordavasi anche ,il 
nome del bambino. 

Vediamo, disse il mio compagno riflettendo 
per un istante. Oh ! sì, me lo ricordo; il bam- 
bino chiamavasi Montgomery. 

Era il nome dato al nostro figliuoletto, per 
una deferenza verso la buona padrona di Cas- 
sy, e non ebbi più alcun dubbio che parlasse 
di mia moglie e di mio figlio. 



CAPITOLO LI 


f 

La Venere nera. 


- Comprimendo la mia emozione quanto mi 
fu possibile, pregai Colter a proseguire Ja sua 
storia. 

— Mi pare, soggiunse guardandomi attenta- 
mente, che prendiate troppo interesse in que- 
st’affare. Se non m’inganno, mi avete detto che 
questo non è il primo viaggio che fate negli 
Stati-Uniti, ma che v’eravate venuto ventanni 
fa. Ed in. quel tempo dovevate essere giovine, 
ed i giovani si lasciano prendere facilmente 
negli amorosi lacci. 

Voi altri giovani inglesi, malgrado tutto ciò 
che si dice intorno- alla virtù ed al contegno 
che esiste nel vostro paese, una volta che siate 
in America , non vi mostrate più anacoreti di 
noi. 

. In qualcuna di queste giovani vi è un nort so 
che di dolce, di attraente e di seduttore che le 
rende carissime. Non mi meraviglio dell'invidia, 
della rabbia e della gelosia delle nostre donne 
bianche, che, conoscendo la loro inferiorità , 
diventano naturalmente triste e di cattivo u- 
more , e perdono la lóro grazia. Esse devono 
accontentarsi di essere padrone della casa e 
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degli schiavi, mentre qualche giovine schiava 
negra, gialla o bianca , secondo il caso , 'è la 
padrona delle affezioni del marito. 

Molte di queste donne, vivendo sotto il me- 
desimo tetto coniugale /guastano il carattere 
della sposa più sottomessa ed amante. 

In quanto a Cassy , per la quale sembrate 
prendere interesse particolare , avrebbe fatto 
onore alla scelta di chicchessia. Ve lo dico co- 
me conoscitore e come amatore, e potrei dire 
come uomo del mestiere ed interessato in quel 
commercio. E credo che in ogni caso la mia 
opinione valga qualche cosa. Anche il bambi- 
no era molto bello; non so chi potrebbe es- 
serne padre ! Ed in fede mia, soggiunse guar- 
dandomi in volto con aria comica , scommet- 
terei che assomigliava a voi! 

Accorgendosi però ehe'non ero troppo di- 
sposto a gustare quella facezia , e forse sco- 
prendo una lagrima negli occhi miei, modificò 
un poco il suo accento dileggiatore. 

- — Talvolta, riprese, queste donne ci amano 
appassionatamente; è cosa facilissima per.noi, 
trattandosi di uomini , di governare i nostri 
schiavi come se fossero bruti, sci mie od ani- 
mali di secondo ordine; ma quanto alle donne, 
è affar differente: spesso sono esse che impe- 
rano su noi. Quanti uomini de’ più terribili , 
brutali e selvaggi , che non temevano nè Dio 
nè il diavolo, sono divenuti, ed io ne conobbi, 
come fanciulli ; obbedendo, come l 1 orso che 
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balla sulle pubbliche piazze, ai capricci di qual- 
che giovinetta negra o gialla di quindici a ven- 
ti anni , che aveva, trovato il modo di fare la 
parte della regina Ester, e d’interporsi tra il 
furore del suo signore e padrone ed il dosso 
bruno de’ suoi parenti. 

Ecco uno degli alleviamenti al quale gli a- 
pologisti della schiavitù hanno fatto di rado 
allusione, che tuttavia contribuisce,, più che 
tutto il resto, a mantenere qualche sentimen- 
to affettuoso tra il padrone e lo schiavo. È que- 
sto il mezzo impiegato dalla natura per ricon- 
durre il padrone e lo schiavo alla loro ugua- 
glianza primitiva. ' 

Cupido, armato d’arco e frecce , è il nemico 
d’ogrii distinzione di casta e nobiltà. 

Avete letto la Storia delle Indie Occidentali 
di Edward s? 

.-Sì.. . 

— Allora vi ricorderete forse di .un’ode de- 
dicata alla Venere nera. 

Edwards, sebbene piantatore della Giammai- 

ca, grave storico, difensore del commercio de- 
gli schiavi e perfettamente ortodosso, era però 
uomo di buon senso e perfetto osservatore; 
aveva troppo veduto e provato a sue spese, per 
rinvenire, come vorrebbesi fare adesso, un ar- 
gomento in favore della schiavitù nella pretesa 
antipatia delle due razze. 

Desideroso di dare un’idea corretta delle co- 
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se nelle Indie Occidentali, credette dover pren- 
dere la forma della poesia e dell’allegoria. 

L’ultima volta che fui a Charleston trovai 
questo libro ; mi piacque l’ode, e, per ischer- 
zo, ne feci molte copie e le mandai a diversi 
nostri politici meridionali, a Washington. 

Posso ripeterla tutta, senz’ alterarne i pen- 
sieri o le parole, cangiando però, come lo feci 
sulle mie copie, la scena da Edwards posta 
nella Ciammaica, e trasportandola qui, ove sta 
pur bene. 

Quindi mi recitò con accento in parte grave 
ed in parte comico, adattatissimo, le seguenti 
strofe, delle quali mi diede poscia una copia : 

« 0 fuoco generatore, penetra nel mio seno, 
ed ispirami versi degni del mio argomento ! 
Amore, vuota in mio» favore il tuo turcasso ! 
L’argomento che. tento trattare è strano ed i- 
gnorato , e non fu celebrato sulla lira nè da 
Saffo nè da Ovidio. 

La porpora de’ primi albori del giorno ci 
seduce; sorridiamo all’auròra, eppure amia- 
mo ugualmente l’ombra e ri mistero della not- 
te. Quando la nera bellezza delle coste di An- 
gola ofti c la sua tinta d’ebano al nostro occhio 
incantato, chi pensa ai boschetti di Citerà? 

Salute, o selvaggia regina dal color d'ebano! 
Il mortale che sta nella schiera de’ tuoi sudditi 
è sicuro di gustare le umane voluttà : egli sa 
che l’amore ha sogni leggiadri , ardenti tra- 
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«porti e dolci espansioni quando respira nel 
tuo regno. 

Ricévi il tributo di cento popoli. Il France- 
se che ciarla e ride sopra ogni proposito, l’ar- 
rogante Spagnuolo , il figlio dell’Inghilterra , 
il bevitore Irlandese, il severo Tedesco, colo-r 
ni del tuo regno, portano umilmente a’ tuoi 
piedi il loro tributo. 

t Tieni sorridente sotto uno scettro di fiori la 
giovine America e l 'India orientale , terra di 
antiche memorie c di monumenti epici. Il sole 
fa il giro de’ tuoi vasti Stati , quando i suoi 
raggi d’oro seguono i cerchi ardenti de’ tro- 
pici. 

Oh ! nel giorno in cui venisti dal tuo paese 
natale per conquistarci! mondo dell’occiden- 
te, per sottomettere al tuo giogo nuove con- 
trade, il zefiro era fresco ed il cielo splendido; 
k mare piegando sotto il tuo dolce peso cur- 
vava le azzurre sue creste. 

Incedevi alteramente con passo agile e snel- 
lo ; il tuo fiato esalava i proiumi degli aranci, 
la tua pelle somigliava alle piume del corvo ; 
ituoi occhi avevano lo splendore degli albóri 
mattutini, e le tue' rosee labbra, dolci e gen- 
tili, volevano baci per omaggio. 

Le tue mèmbra graziose, svelte ed immaco- 
late, valgono quanto quelle che rivelò un tem- 
po alla Grecia tua sorella, l'altra, Venere am^ 
mirata a Firenze: ella è bianca, ed il tuo Volto 
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è nero, ma quando le ombre della sera scen- 
dono, non vi è alcuna differenza fra voi. 

Allorché la tua nave toccò il nostro fortu- 
nato suolo, tutto un popolo, spinto dal mede- 
simo entusiasmo , accorse in massa verso la 
riva, dai monti, dalle pianure e dalle foreste, 
e gli stessi vecchi, ammirando le tue attratti- 
ve, dimenticarono il peso degli anni. 

Il cuore del freddo Georgiano si agitò; tutta 
la Carolina salutò concordemente la tua bel- 
lezza, nella Virginia vi fu un unanime traspor- 
to; ed è- fama che fra i tuoi devoti .vassalli si 
vedessero alcuni grandi che lasciò innominati. 

Proteggici sempre, o Dea! Vedi : tutta l’A- 
merica acclama il tuo potere; ciascuno aspira 
servire i tuoi altari ; noi sottomessi alle tue 
leggi ed istrutti de’ tuoi precetti, ti riconoscia- 
mo per la regina de jli amori. Oh I fissa fra noi 
il tuo impero. 

Quanto a me, se, sdegnando le grazie trop- 
po cognite, rifiuto i miei voti alla bianca Ve- 
nere , non mi accusino di folle incostanza. 
Compatisci i dolori di fin amante; dobbiamo» 
noi, ingrati, fare inutile resistenza al tuo leg- 
giadro culto?- > t 

• Per consumarci meglio con ardori inebrian- 
ti, sai trasformarti; o festevole diva. Eppueeùl 1 
mio cuore ti resta sì fedele che, anche sotto» 1> 
cangiamenti che prendi, gli occhi miei indovi* 
nano le grazie delle quali tu d offri il aio-* 
dello.’ - • ,r 
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Bencba ci seduce colla sua ingenuità; la se- 
vera Mimba incede con dignità, Feba dardeg- 
gia sopra noi, lo splendore delle sue pupille ; 
gli occhi di Quashaba fanuo dolcemente so- 
spirare... Ma ip posso ritrovarti in tutte queste 
bellezze, poiché ti rivedo in esse! » 

— Ecco, disse egli, ripetendo l’ultima stro- 
fa, e prestandole una graziosa elocuzione, ec- 
co una canzone che vale più di quelle di To- 
maso Moore, a cui tre quarti de’ nostri giova- 
ni e molti uomini di età matura potrebbero 
far coro. Tuttavia metà di questi ritornando 
dal corteggiare qualche bellezza di tal natura, 
vi parleranno dell’antipatia delle razze, e pro- 
babilmente ve ne spacceranno di grosse sugli 
orrori della fusione. In che mondo di ciarla- 
tani e d’ipocriti viviamo ! 

Io proseguiva a tacere; ed egli: continuò: 

— Supponendo, disse, che Cassy sia stata 
vostra amante, e non trovo altro motivo per- 
chè le portiate tanto interesse, non potrei an- 
cora iscrivervi nel numero degli adoratori del- 
la Venere nera. Elia apparteneva piuttosto alla 
razza bianca, e sapete che qui, nel Sud, chia- 
miamo negri tutti gli schiavi -qualunque sia il 
loro colore. Prendete una giovinetta irlandese 
o tedesca e vendetela , cosa che qualche volta 
si fa, e questo fatto basterà per renderla ne- 
gra ; e sarà schiava come se avesse nelle vene 
sangue africano. • , 
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— Se avessi, risposi facendo ogni sforzo per 
vincere l’emozione, se avessi di fatti per quella 
donna e per quel bambino l’interesse che vi 
piace supporre, non fareste meglio a lasciar 
da canto tutte queste chiacchiere c dirmi che 
sia avvenuto rii loro? Se vi trovate molto pia- 
cere, riprenderemo in momento più opportu- 
no la discussione sull’antipatia , sulla fusione 
e sulla Venere nera. 

— Benissimo. Per ciò ohe mi riguarda per- 
sonalmente, non ho nulla ad occultarvi. Quan- 
d’anche venti anni sono avessi preveduto che 
dovevate farmi una simile domanda , e giudi- 
cando dal vostro sguardo che esamino da mez- 
z’ora, che siete un uomo, col quale non vorrei 
aver dispute, vi dicoche non avrei potuto con- 
durmi meglio verso quella donna. 

Se vi dicessi che non le ho fatta alcuna di- 
chiarazione amorosa non mi credereste : glie- 
ne ho fatte; ma mi ha risposto con tante la- 
grime e supplicazioni, che i miei desiderii can- 
giaronsi in compassione. 

Non tardai a scoprire la causa più imme- 
diata e più acerba del suo dolore ; era il timo- 
re di vedersi, separata dal suo bambino, e que- 
sto timore non era senza fondamento. . 

Un trafficante di schiavi della Nuova-Or- 
léans, con cui eravamo in relazione, erasi mo- 
strato dispostissimo a comprarla ; dopo averla 
esaminata accuratamente * nel qual esame si 
permise tante libertà che non credo convene- 
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vole rapportarvi ,» la dichiarò una bellissima 
giovine, un articolo di prima necessità, un ve*- 
ro numero uno, proprio convenientissima per 
i mercati della N uova-Or lóans , ed offri due- 
mila dollari in contanti, offerta eheGouge ac- 
cettò, purch'egli aggiungesse cento dollari pel 
bambino. . 

Ma il trafficante, a quanto diceva, non sape- 
va che fare del bambino, il quale avrebbe po- 
tuto diminuire il valore di sua madre riven- 
dendola, e voleva che il fanciullo gli fosse dato 
per soprammercato. 

Una dama di Augusta avendo bisogno d’un 
domestico per un suo bambino , ci offrì del 
nostro settantaeinque -dollari. 

Era probabile dunque che il bambino sa- 
rebbe venduto alla dama di Augusta e la ma- 
dre al trafficante della Nuova-Orléans. 

. Quando lo seppe, accorse a me lagrimando 
e supplicandomi d’impedire quella separazio- 
ne. 11 caso volle che, nell’assenza di Gouge, an- 
dato distante alcune miglia per una vendita 
all’asta, ove sperava trovar forse qualche buon 
affare, un signore- ed una signora entrassero 
nel nostro magazzino e domandassero una ca- 
meriera. • i . 

il signore, piantatore del Mississipì, abitava 
nei dintorni diVicksburg, e conduceva seco 
sua moglie, recentemente sposata nel Nord. 

Presentai loro Cassy ; ed ella non solo li 
pr.egò, ma fece pure inginocchiare il suo bam- 
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bino innanzi a loro : egli li supplicò, stenden-' 
do le manine, di comperarli ambidue, e di non 
fare che il trafficante della Nuova-Orléans gli 
togliesse la madre. 

«Quella signora, dopo avere interrogato lun- 
gamente Cassy intorno a quello che sapeva fa- 
re, dichiarò ch’era appunto la cameriera della 
quale aveva bisogno. Élla era stata educata nel 
Nord, e quindi non amava i negri , e non po- 
teva sopportare l’idea di avere attorno a sè 
una mora; mentre colei, diceva, era pulita e 
quasi bianca come una ragazza della Nuova-In- 
ghilterra. In quanto al faneiulletto , gl’ inse- 
gnerebbero in poco tem^o a nettare i, coltelli, 
a servire a tavola, in fine a rendersi utile. 

Domandai duemila e cinquecento dollari di 
ambidue, cifra che il signore trovò enorme ; 
con quel prezzo poteva comperare tre schiavi 
per piantagioni di prima qualità , e soggiunse 
che un’altra donna meno giovane e bella po- 
trebbe servire benissimo per cameriera, e for- 
se sarebbe più prudente. , . t 

Capii perfettamente ciò che voleva dire con 
quelle parole, ma sua moglie non lo indovinò. 

Insistette voler comprare Cassy, e per la ra- 
gione che era ancora nella luna di miele , il 
vantaggio rimase a. lei: l’atto di vendita fu fir- 
mato., il denaro sborsato, e la madre ed il fan- 
ciulletto uscirono dal nostro magazzino coi 
loro nuovi proprietarii , appunto nell’ istante 
in cui giungeva Gouge a cavallo. 
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Quando H vecchio mariuoiodal cuor dibron*- 
zo seppe che aveva venduto la madre ed il fi- 
glio insieme per venticinque dollari di manco 
di quanto avrei potuto ricavarne separandoli* 
fece un rumore che non potete immaginare. 

Il pio anabattista che a Nuova -Yorck cre- 
dettero, come V ho detto , per un dottore di 
teologia, gettò la maschera, e si pose a bestem- 
miare come un turco. • 

Non avrebbe potuto ricolmarmi di maggiori 
invettive, se li avessi regalati. 

Se la grazia divina avesse fatto parte del suo 
Credo , avrei potuto dire che in quel moménto 
l’abbandonava. Norl óra metodista / ed aveva 
spesso per questo ardenti discussioni con Mac- 
Grab; costui sosteneva che l’uomo migliore 
può errare qualche volta, ma Gouge mantene- 
va positivamente la perseveranza dei santi , 
nel numero- dei quali ponevasi senza alcun 
dubbio. 

Gli parlai a lungo della crudeltà che sareb- 
be stata separando la madre dal figlio; gli dissi 
che però infine doveva essere contento, e che 
su quell’aflàre avevamo fatto un vistoso gua- 
dagno. Aveva acquistato la prova, gli soggiun- 
si, che quella donna era religiosa, oche oltre 
il timore di essere separata dal suo bambino, 
provava grande orrore all’idea di essere ven- 
duta ad un trafficante di schiavi della Nuova- 
Orléans. 

Credetti aver fatto impressione nel cuore 
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del mio socio, e gli citai il testo : Tu non op- 
primerai la vedova e l’ orfano. Sebbene non 
fossi un lettore assiduo come Gouge delle sa- 
ere Scritture, quel passo mi si offrì opportu- 
namente alla mente. 

Ala profondamente irritato, perché un indi- 
viduo come me, non mai visitato dalla grazia, 
e che dichiarava di non appartenere ad alcuna 
setta religiosa, si permettesse fargli simile os- 
servazione, quel bigotto entrò in grandissimo 
furore. Pretese che quel testo non era appli- 
cabile, avendo avuto in quell’ argomento una 
lunga conferenza col curato di Softwords. 

Poiché gli schiavi non si possono maritare, 
era questa l’opinione del curato, non potevano 
esservi vedove tra le schiave; e poiché i figli 
non erano nati da legittimo matrimonio, non 
potevano diventare orfani, per la ragione che 
non avevano padrq, essendo ritenuti dalla leg- 
ge come figli di nessuno, come aveva udito 
dire dall’alto della cattedra al dotto Hallet. 

In quanto alla religione dei negri era una 
assurdità alla quale non credeva menoma- 
mente. ' 

Egli apparteneva di fatti ad una setta molto 
numerosa in quelle contrade chiamata degli 
anabattisti anlimissionani , i quali credevano 
che la conversione dei gentili non fosse stata 
nelle intenzioni del Signore, e che i negri fos- 
sero creati per essere schiavi. 

Quella setta giunge persino a dire che nes- 
Lo Schiavo bianco, Voi. IV. 4 
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suno sarà salvo r tranne loro , «a motivo della 
grazia e. della: fede, indipendentemente affatto 
dalle loro opere. 

Relativamente al rumore fatto da quella gio- 
vine madre per non essere separata dal figlio, 
era , secondo Gouge , una grande assurdità ; 
non era abbastanza giovine da averne ancora 
una dozzina? 

• La fine-di quella faccenda fu che, a cagione 
della brutalità e dell’insolenza che destava in 
Gouge l’interesse, ed a cagione della vivacità 
del mio carattere , che non sapeva ben frena- 
re, entrammo in una disputa violenta, dopo la 
quale gli amministrai una buona quantità di 
bastonate; e quel fatto ruppe naturalmente la 
nostra associazione. 

Devo dire che ero troppo impressionabile 
per quel mestiere. Se si fosse trattato' sola^ 
mente di schiavi , me la sarei cavata ; ma le 
donne, vecchie o giovani, facevano sempre tali 
scene quando le volevano separare dalle loro 
madri o dalle loro figlie, dai loro bambini lat- 
tanti o dai loro mariti , che era perfettamente 
intollerabile per un uomo con un poco di’ 
cuore. 

Avendo abbandonato in quel modo il traffi- 
co degli schiavi, mi fu necessario cercare qual- 
che altra occupazione, cosa non facile. 

- Le occupazioni che un gentleman del Sud 
può adottare senza derogare, fio n sononume- 
rose. • • ' * r ' • 
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• I miei modi, il mio conversare, lebelle can- 
zoni che cantava , e le interessanti storie che 
sapeva raccontare, mi avevano fatto ricercare 
nei ritrovi. 

Conoscendo molto il giuoco delle carte, dei 
dadi e del bigiiando , e servendomi de’ miei 
scarsi talenti, trovai modo di tener bene forni- 
ta la mia borsa, ed aliatine, non potendo fare 
diversamente , ini feci del giuoco una profes- 
sione regolare. 

— Ed è questa, gli domandai per rendergli 
un poco la pena che mi aveva fatto provare 
poco prima, è questa una dalle poche profes- 
sioni che può adottare un gentleman dei Sud 
senza derogare? 

— Non si può negare che il‘gruoco non sia 
una professione jashionable , poiché la mag- 
gior parte dei gentleman del Sud lo fanno a- 
perlamente. Di tempo in tempo, l'assemblea 
dei differenti Stati prova qualche accesso di 
penitenza e virtù, e promulga leggi per porre 
un freno a quella passione ; ma nessuno vi fa 
la menoma attenzione, nessuno tenta doman- 
darne Papplicazione , tranne alcuni merlotti- 
pelati di tanto in tanto , che vogliono vendi- 
carsi in questo modo. 

Ma quantunque il giuoco sia fashionable 
quanto il possesso degli schiavi, per una cati* 
sa o per D'altra, per una inconseguenza simile 
a quella ili cui abbiamo parlato relativamente 
ai trafficanti di schiavi , noi che ci facciamo 
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una professione del giuoco 1 , quantunque co- 
stantemente insieme a gentleman devo -conve- 
nirne, non siamo esattamente considerati co- 
me appartenenti a quella classe , a meno che 
non vi guadagniamo bastante denaro da com- 
prare una piantagione e ritirarci in essa. 

— Pretendono, gli soggiunsi, che gli uomi- 
ni della vostra professione, non contenti delle 
oneste probabilità del giuoco , sappiano assi- 
curarsi alcuni vantaggi meno legittimi. 

— Sì : è ciò che fanno metà de 1 giuocatori 
di professione, quando lo sanno fare e ne tro- 
vano occasione. Nei giuochi di rischio vi è 
sempre una tendenza a degenerare in giuochi 
di destrezza. 

Supponiamo che truffiamo i piantatori : non 
vivono essi truffando i negri ? Di che dovreb- 
bero lagnarsi ? Non sono misurati col loro 
palmo? 

Ve lo ripeto, tutto il nostro sistema in que- 
sto paese non è altro che un sistema di depre- 
dazione. 

Non vi sono che gli schiavi e alcuni bian- 
chi, che non possedono gran cosa, i quali pos- 
sono dire di guadagnare la vita onestamente. 

1 piantatori vivono rubando gli schiavi , che 
obbligano a lavorare per loro, (ili schiavi ru- 
bano tutto ciò che possono al piantatore : e 
molti bianchi poveri li aiutano e ne profittano. 

Una banda di merciaiuoli yanckee e di traf- 
ficanti di Nuova -Yorck percorrono il paese co-» 
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me tante mignatte, e portano via la loro parte 
di bottino. 

In quanto a noi, che perla nostra testa fred- 
da e per le nostre mani destre ci rendiamo su- 
periori a tutti questi piantatori, yanckee ed uo- 
mini di Nuova-Yorck , mi pare che la nostra 
moralità sia almeno uguale alla loro. 

Tutto appartiene ai forti, ai prudenti ed agli 
scaltri ; è questa la pietra fondamentale del no- 
stro edificio sociale nel Sud. 

Vivere rubando gli altri è il peccato organi- 
co di questa comunità ; ed un celebre predica- 
tore del Nord ha dichiarato che nessuno è in- 
dividualmente risponsabile dèi peccati orga- 
nici di una comunità. 

Se questa indulgente dottrina , alla quale 
per parte mia non trovo nulla a ridire, baste- 
rà a salvar 1’nnima e la riputazione di Gouge e 
di Mac-Grab o dei piantatori che li sostengo- 
no, perchè si accorderà il medesimo beneficio 
a noi gentleman che abbiamo fatto del giuoco 
una professione? 
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Disegno per le ricerche. 

Non era difficile scorgere sotto la volubilità 
e sotto la gaiezza un po’ forzata di quel filoso- 
fo baro , nell’ intimità del quale mi trovava 
così inopinatamente slanciato, un dolore ama- 
ro e profondo, ed anche Una certa vergogna 
del suo metodo di vita, sebbene pretendesse , 
per iscusarsi, in null’altro risolversi il suo si- 
stema che in un’applicazione del principio 
fondamentale di ogni comunità ove è ammes- 
sa la schiavitù. 

Egli sembrava altero di quell’idea, che svi- 
luppava con ingegnosa ostinazione. 

Vivere a spese dei deboli e degli scempi, 
come sosteneva, non era cosa proibita astrat- 
tamente parlando. Se non lo facesse egli, l’a- 
vrebbe fatto qualcun altro. 

I deboli e i semplici erano destinati ed es- 
sere vittime; e bisognava necessariamente che 
fossero tali, non importa per chi. 

Avvezzo a spendere il denaro stravagante- 
mente, era a credere che .volesse abbandona- 
re una professione esposta, è vero, a qualche 
incertezza , fors’ anche a qualche obiezione 
morale, ma che alla fine lo faceva vivere, e 
correre rischio di morir di fame , unicamente 
per soddisfare alcuni scrupoli di coscienza? 
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Aveva la convinzione di avere una coscien- 
za. Sebbene giuocatore di professione , la sua 
disputa con Gotige e Mac-Grab, l’abbandono 
di una posizione nella quale avrebbe potuto 
fare fortuna , erano secondo lui prove su fli- 
cienti. Ma vi è un limite a tutto; ed un uomo 
bisogna che viva, e viva coi modi che gli sono 
permessi dalla sua condizione e capacità. Con- 
siderato tutto, egli non vedeva il perchè do- 
vesse rinunziare alla sua professione , mentre 
i piantatori non rinunziavano ai loro schiavi. 
E per verità questo perchè non lo vedevo nem- 
meno io. 

In sómma, oltre la necessità in cui mi tro- 
vava di servirmi di lui , e delle informazioni 
che potrei cavarne ancora per le ricerche che 
volevo fare, nella sua franchezza e nella sua 
maniera di andare direttamente al fondo delle 
cose, come pure ne’ suoi modi e nella sua pia- 
cevole conversazione erari una qualche cosa 
che mi aggradiva moltissimo. 

Cominciai dunque a rendergli confidenza 
per confidenza, lo che parve lusingarlo molto. 

Dopo di avergli fatto i miei complimenti 
•per la sua sagacità , gli dissi che avevo avuto 
molti anni prima dei rapporti con una schia- 
va, che secondo la sua descrizione e le circo- 
s'anze che mi aveva detto , credeva essere 
quella medesima che Mac-Grab aveva com- 
prata nella Carolina settentrionale, e venduta 
al piantatore del Mississipì ; e soggiunsi rite- 
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nere che il figlio di lei fosse pur figlio mio. 
Finalmente gli domandai il nome del pianta- 
tore, e se poteva aiutarmi a ritrovare quella 
donna con suo figlio. 

— Supponendo che lo ritroviate , mi chiese 
egli, quali sarebbero le vostre intenzioni? 

— Di comprarli, se potrò farlo , e renderli 
liberi. 

— Sarebbe meglio riflettervi due volte pri- 
ma d’ imbarazzarvi in una simile ricerca. Il 
tempo produce molti cangiamenti. Voi non 
dovete sperare di ritrovare la giovinetta che 
avete lasciata nella Carolina settentrionale. 
-Oh! che creatura ingannatrice ! Non mi dice- 
■va ella, coi suoi grandi occhi neri pieni di la- 
grime e con un’aria così ingenua che non po- 
tei impedirmi di crederle , aver ella un mari- 
to, il solo uomo che avesse mai conosciuto, .e 
ch’era il padre del suo figliuoletto? 

Ed ella soggiungeva che questo marito gli 
era stato tolto uno o due anni prima da traf- 
ficanti di schiav i; ma che coll’aiuto della Prov- 
videnza sperava ritrovarlo in qualche parte del 
Sud. 

Non vi lusingate dell’idea che vi sia rimasta 
fedele ; quando anche ne avesse avuto la vo- 
lontà, l’avrebbe ella potuto ? 

Supponendo dunque che la ritroviate, pro- 
babilmente sarà divenuta molto grassa, donna 
di servizio o qualche cosa di peggio del suo 
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padrone; o pure cucinieri o lavandaia, madre, 
come diceva Gouge, dì una dozzina di altri fi- 
gli, tutti forse di colori aggrade voi mente va- 
riati : però , sotto questo rapporto , le schiave 
del suo colore sono in generale molto difficili 
e sciocche quasi come le bianche , e non vo- 
gliono avere relazioni cogli uomini più neri di 
loro. • ‘ > 

Per quanto mi fossero acerbe le idee che 
egli mi suggeriva, non. potei a meno di rico- 
noscere che erano molto probabili. 

In quale stato venti anni di servitù poteva- 
no aver ridotta la dolcissima sposa del mio 
cuòre ? • 

A quali umiliazioni, a qual disonore, a qua- 
le degradazione, a quali relazioni corrotte non 
aveva potuto essere costretta, seducente qua-*- 
le era per dolcezza, bellezza, innocenza, ed e- 
sposta, senza la menoma protezione delle leg- 
gi, della religione o dell’opinione pubblica, ai 
desideri! disordinati, non dirò dei dissoluti di 
professione , ma del primo patriarca poliga- 
mo , del primo giovine amoroso , del primo 
ricco libertino che avrebbe avuto te fantasia o 
i mezzi di comprarla! 

Quest’idea mi lacerava il cuore, e te mia 
mente smarrivasi. 

— Il figliuoletto, continuò il mio tormenta- 
tore, se l’aveste veduto quale io lo vidi, gentil 
figliuoletto che cominciava a parlare, pieno di 


Digitized by Google 



54 

vita e di briq, che non capiva la cagione dèlia 
lagrime di sua madre, avreste potuto sperare 
di farne qualche cosa. 

Era un fanciulletto del quale nessuno avreb- 
be potuto arrossire. - 

Ma che credete che sia divenuto adesso, col 
vantaggio di un’ educazione da schiavo? 

Mio caro signore, se la vostra intenzione era 
di operare come il padre, dell’uno e l’amico 
dell'altra, non avreste dovuto lasciarli ambi- 
due nella schiavitù per sì lungo tempo. 

Io mi affrettai a fargli conoscere in termini 
generali che se al momento della nostra se- 
parazione li aveva lasciati nello stato in cui si 
trovavano, la mia volontà non ci entrava per 
nulla; ma che appena avutine i modi , aveva 
fatto tutti gli sforzi per cercarli e riscattarli ; 
che era giunto a seguire le loro vestigi» sino 
ad Augusta, ma che colà li aveva interamente 
perdute. 

Aggiunsi che i ragguagli che mi aveva dati 
così inopinatamente ed accidentalmente mi a- 
vevano riportato verso il passato, e che tro- 
vandomi celibe senza figli, senza nulla che po- 
tesse occupare particolarmente i miei pensie- 
ri, mi era sentito rinascere la speranza di ri- 
trovarli e di render loro la libertà. 

— Voi siete un uomo molto romantico, ri- 

S igliò il mio compagno , siete un secondo 
ohnson. 

È vero che non è cosa piacevole sapere che 
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battuti a piacere da brutali ispettori , da pn-, 
urone bisbetiche o da padroni briachi e di- 
spettosi, senza alcuna possibilità di elevarsi a 
migliore condizione e sènza altra speranza 
che quella di procreare una razza di schiavi 
lutto ciò, a voi che siete stato educato in In- 
ghilterra? che non avete figli legittimi a cui 
affezionarvi, dovrà sembrare amaro , ma noi 
non vi facciamo attenzione. Da un uomo si 
vuole sol tanto da noi che sagri fichi le sue af- 
fezioni di padre, se per avventura ne provasse 
qualcheduna, al bene generale d dia classe cui 
appartiene; e credo che coll’andare del tempo 
i rappresentanti delle nostre più ricche faldi- 
glie e degli uomini politici del* Sud si trove- 
ranno fra i loro discendenti schiavi. 

Se volete credere a me, rinunziale a questa 
ridicola spedizione che sente un poco del don 
Chisciotte ; se però persistete , vi aiuterò in 
tutto ciò che mi sarà possibile, 

, i i • ^ *i « • . . pi al quale sono 

stati venduti il fanciullo e la madre chiama- 

vasi Thomas. L ho riveduto nei miei viaggi, e 
molte somme di denaro_sono passate dalle sue 
tasche nelle mie. Egli vive ancora, o almeno 
viveva poco tempo fa, e dimorava nei dintor- 
ni di Vicksburg. 

In quella città ho diversi amici pei quali vi 
arò delle lettere , ed essi vi aiuteranno a ri- 
trovarlo. Forse la vostra bella schiava e suo 
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figlio sono ancora in quella famiglia. Ma te- 
mete di vedere svanite le vostre illusioni. 

• CAPITOLO LUI 

* I paesi nua>i. 

. Lasciai il mio nuovo amico ad Augusta, ove, 
secondo dicevami doveva sbrigare qualche 
faccenda ; e, munito delle lettere promessemi, 
partii per Vicksburg. 

Provai una grandissima gioia vedendomi 
sulle orme di coloro che aveva perduti, e tut- 
tavia era tormentato da una folla di dubbi e 
di penose incertezze intorno al risultato defi- 
nitivo delle mié ricerche, nel caso in cui giun- 
gessi a rinvenirli. 

La prima parte del mio viaggio mi condus- 
se in un distretto desolato e deserto in parte , 
che somigliava molto , ed era in quello stato 
per le medesime ragioni, alla Virginia ed alla 
Carolina. 

Traversai successivamente l’Oconee e POak- 
mulgee, e giunsi in un paese nuovo, le cui più 
antiche abitazioni non avevano più di venti 
anni, ma che presentava già qua e là degli e- 
sempi del disastroso sistema agricolo del Sud, 
massime sul fianco delle colline , il cui suolo 
era stato interamente portato via dalle acque, 
ed ove trovavansi ancora alcuni alberi delle 
foreste vergini, anneriti dal fuoco.* 1 
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Si sarebbe detto che essi gittavano uno 
sguardo contristato sopra quella scena di de- 
solazione. 

Il suolo, fertile già tempo, era stato portato 
via dalle acque dei vicini torrenti , le quali 
avevan posto a nudo un’ argilla rossa e ste- 
rile. 

Quei campi abbandonati, dominati dagli al- 
beri giganteschi come da monumenti del pas- 
sato, non eran essi la condanna di quel siste- 
ma di depredazione che negli Stati che am- 
mettono la schiavitù, si stende tanto sugli uo- 
mini che sulla terra privata delle sue forze 
naturali da coloni avidi di arricchirsi? 

Dopo aver traversato il Flint . entrai nelle 
vaste foreste da cui l’ insaziabile avidità dei 
Georgiani apprestavasi a scacciare i selvaggi , 
per surrogarli con miseri schiavi tolti alle 
estenuate pianure della Virginia e della Caro- 
lina. 

■Varcai Alabama; uscii di quelle solitudini , 
e giungendo alle rive del Mississipì, traversai 
un paese che gl’indiani erano stati costretti ad 
abbandonare e che coprivasi rapidamente di 
una popolazione singolarmente mista, prove- 
niente dagli Stati piu settentrionali , ove ara- 
mettesi la schiavitù. 

I discendenti delle prime famiglie della 
Virginia menavano con essi quegl» degli schia- 
vi, che con artilicii più o meno legittimi ave- 
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vano tolti dalle unghie der creditori, e veniva- 
no a ricominciare la loro fortuna in quel paese 
nuovo. - ' • 

I più ricchi proprietari di quegli Stati man- 
davano compagnie di schiavi sotto la direzio- 
ne degl’ ispettori, per fare nuove piantagioni 
nei luoghi ove i loro lavori potrebbero essere 
più produttivi. 

I naturali della Georgia dal volto pallido, 
mostri viventi della povertà, dell’ignoranza e 
della degradazione della razza bianca -, accor- 
revano dalla Carolina settentrionale per dis- 
seminarsi sopra quei nuovi territorii. 

Molti barattieri medici , avvocati , ciarla- 
tani , agenti di affari , speculatori di terreni , 
trafficanti di schiavi , giuocatori di professio- 
ne , ladri di cavalli ed avventurieri di ogni 
specie , compresovi un numero sufficiente di 
predicatori anabattisti e metodisti ,’eransi af- 
frettati ad emigrare, con una sola idea nella 
testa , quella di arricchirsi presto ; e con duo 
parole nella bocca : negri e cotone. 

Colui che avesse avuto il tempo e la curio- 
sità avrebbe potuto vedere in quei nuovi sta- 
bilimenti il sistema del lavoro degli schiavi 
che operava senza ostacoli e sviluppavasi lar- 
gamente. ‘ 

Tutti gli antichi Stati che avevano schiavi 
in origine erano stati coltivati come tante co- 
munità libere, sul modello delle colonie in- 


DI^TfizecfBy Google 



glèsi. La schiavitù si era poscia introdotta co- 
me un accessorio ; e vi si era mantenuta per 
tradizione ed abitudine. 

Però essa' tendeva a disparire sotto 1 in- 
fluenza di certe sane idee inglesi.- 

Gli Stati di Alabama e del Mississipì, all’in- 
contro, furono in origine Stali con schiavi 
formati dalla feccia degli emigrati e degli 
antichi- Stati, uomini giovani perla più parte, 
ma che lasciando il Toro paese sembrano aver 
lasciato , come puro pregiudizio , ogni prin- 
cipio di umanità, di giustizia o di modera- 
zione. Essi sono pronti a divorare , come un 
pesce cane , ogni cosa ,• ogni individuo , ed 
anche a divorarsi fra loro. 

Dubito che in nessuna parte del mondo 
così detto incivilito siene commessi così re- 
golarmente tanti omieidii a colpi di pistole , 
di carabine o di coltelli. In nessuna parte la 
vita umana è stata in minor sicurezza , a mo- 
tivo degli ulizi del Lynch-Lawe da una parte, 
e degli assassino isolati dall’ altra. 

In quanto alla sicurezza della proprietà , 
chiedetene notizie ai negozianti di Nuova- 
Yorck che hanno avuto affari con questi due 
Stati , ed agl’ Inglesi azionisti del Mississipì ; 
nè già costoro meritano alcuna considerazione. 

Quelle azioni sono state create, — e coloro 
che lo hanno comprate lo sapevano, o avreb- 
bero dovuto saperlo , — onde raccogliere i 
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capitali che permettessero ai piantatóri dèi 
Mississipì di accrescere il numero dei loro 
schiavi ; in fondo è giusta che gl’ Inglesi che 
hanno prestato il loro denaro per una* intra- 
presa così colpevole se lo vedano togliere sino 
all’ultimo soldo. 

Negli antichi lutati, con schiavi , i negri vi- 
vono sovente nelle abitazioni ove sono nati ; 
i loro padri sono siati al servizio dei padri 
dei loro padroni ; e quindi fra loro ed i pro- 
prietari si è stabilito qualche vincolo di affetto 
più o meno forte , qualche abitudine d' in- 
dulgenza , e forse qualelie legame di paren- 
tela ; e tutto queste circostanze sono tali da 
rendere lievi i mali della condizione servile. 

Nell’ emigrazione pel Sud , fatta in gran 
parte col mezzo dei trafficanti di schiavi, tutti 
questi legami sono spezzati e si rinnovano tutti 
gli errori della costa di Africa. Non conserva- 
no più le idee che circolano nel Moryland , 
nella Virginia , nella Carolina settentrionale , 
nel Kentucky e nel Tennessee. 

In quelle contrade si capisce bene che i ne- 
gri , sebbene schiavi ] sono pure uomini , e 
che per questi titoli hauno diritto a certi ri- 
guardi ; e che si possono considerare come 
suscettibili di perfezione , d’ istruzione reli- 
giosa e forse anche di libertà. Questi germi 
di un sentimento umanitario, sebbene deboli 
ed inariditi dai geli recenti , danno però la 
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speranza di un ricco ricolto ; — ma traspor- 
tando i poveri schiavi negli Stati dei quali 
parlo , si sono totalmente estirpati. 

Ogni buon sentimento , ed ogni voce sim- 
patica sono state deliberatamente soffocate-; ì 
tribunali, le assemblee legislative , gli scrit- 
tori , i giornali e la metà almeno di coloro 
che si intitolano i ministri del Santo Evange- 
lio, hanno sviluppato con zelo questa idea, 
che la natura ha fatto i negri per essere schia- 
vi , per essere una proprietà , puri animali 
dei quali ci serviamo come dei buoi e dei ca- 
valli , per produrre il cotone. 

Secondo lo dottrine in voga, si devono sot- 
toporre, come i detti animali, per mezzo del 
giogo , della briglia , del pungolo e della fru- 
sta; ed essi saranno sempre incapaci di essere 
più di ciò che sono , — di essere schiavi ! 

Una volta che si è schiavi, si è tali per sem- 
pre ; sia che si sia figlio di un bianco o di un 
negro ; il proprietario di schiavi non avrà 
nemmeno il diritto di emancipare i propri 
figli, quando sia adottata la diabolica dottri- 
na professata da Sliarkey , presidente della 
corte suprema del Mississipì. 

E già questa dottrina trova partigiani tra 
gli abitanti della Virginia , e del Maryland, 
queste due nuove Guinee. 

Perchè non dovrebbe essere accettata dai 
negozianti del Nord , che vogliono piacere ai 
loro clienti meridionali . e dagli uomini poli- 
po ScAtcuo bianco, Voi. IV. 5 



tici , che adorerebbero Satana per avere un 
impiego; dagli editori dello stesso paese,- 
che dsiderano avere abbonati nel Sud ; dai 
teologi che sacrificherebbero alla tranquillità 
dei proprietarii se non le loro madri , come 
protestò il famoso dottor Dewey , almeno i 
loro- infelici fratelli? 

0 voi che volete studiare i progressi della 
schiavitù dal tempo di Washington e di Jef- 
ferson ip qua , paragonate i principii di quei 
grandi uomini con quelli di Sharkey , del 
Mississipì e degli allevatori di schiavi della 
Virginia; e fate attenzione che questi ultimi 
dettano le leggi , nominano il presidente e 
fissano negli Stati-Uniti le basi della morale 
e della religione ! 


CAPITOLO L1V 

. * ’ t 

% I cinque appiccati. 

i * 

Entrando nella città di Vicksburg , nii si 
presentò un terribile spettacòlo. 

Da varit forche improvvisate penzolavano 
cinque vittime agonizzanti , circondate di sol- 
dati armati , e di musici negri che suonavano 
la nota melodia di Yankee-Doodle. 

H pubblico , composto di gente di ogni età, 
e colore , pareva in preda ad una viva agita- 
zione. 

Una donna in delirio , che teneva un bam 7 

u , . i . ‘ • - • V * 
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bino per inano , gestiva parlando con un uo- 
mo che presedeva al supplizio , e che , mal- 
grado 1 assenza del costume officiale , presi 
per il grande sceriffo della contea. 

Giunto nell’albergo, seppi che non era una 
esecuzione regolare autorizzata dalla legge 
ma semplicemente un saggio da dilettanti ten- 
tato da un ufizio di cittadini , che aveva alla 
testa il cassiere della banda del piantatori , 
istituzione conosciuta in Inghilterra per le sue 
azioni, sebbene esse non vi abbiano più corso. 

Costui faceva le grandi funzioni di sceriffo 
della contea. 

Mi maravigliai tanto più del racconto fat- • 
tomi, poiché le vittime mi parevano apparte- 
nenti alla razza bianca. Se fossero stati negri , 
o uomini di colore , non sarei stato affatto 
meravigliato nel vederli impiccati , tanto era 
grande l’ irritazione popolare. 

Credetti convenientechiedere maggiori rag- 
guagli intorno a quel singoiar modo di proce- t 

dere ; e seppi quindi elle quegli impiccati 
erano giuocatori di professione , che facevano 
parte di una compagnia di truffatori e di ca- 
valieri d’ industria, che avevano infestata da v vi 

lungo tempo quella città. • ' ' 

I cittadini determinati a non tollerare più ^ 

a lungo una simile calamità, avevan ordinato 
ad essi di andarsene ; ma dietro loro rifiuto 
avevano invaso le loro case, oercando distrug- 
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gere tutti gli oggetti che servivano alla loro 
colpevole industria. 

I truffatori respinsero la forza con la forza; 
fecer fuoco sopra gli assalitori , ed uccisero 
«,no dei principali e più stimabili cittadini , 
nel momento in cui, cercava di penetrare in 
quel lpogo. 

, Però tutti quei barattieri furono presi, tran- 
ne due o tre che poteron fuggire ; la folla era 
furibonda. 

La vista dei cadaveri, le numerose libazioni 
di acquavite , la memoria delle somme per- 
dute nella bisca , il timore di essere uccisi in 
duello dai giuocatori , taluni dei quali passa- 
vano per forsennati, tutte queste cause riunite 
esasperavano i cittadini. • * . 

Se quell 1 affare fosse stato portato innanzi 
ai tribunali, avrebbero forse trovato menocol- 
pevoli gli assediati degli assedianti ; i quali . 
sotto pretesto di distruggere una bisca erano 
penetrati in un domicilio particolare. 

Volendo finire 1’ affare, avevano risoluto di 
menare i giuocatori in un sobborgo e d' im- ' 
piccarli subito. • 

Per genti avvezze alle forme speditive del 
codice nero, ove il sospetto tien luogodi pro- 
ve, ove la forza usurpa il posto della convin- 
zione giudiziaria , gl’ indugi e le formalità 
della giurisprudenza penale ordinaria devono 
sembrare nojose- ed assurde. Per questo nel 
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Sud vi era una continua tendenza , sia che si 
trattasse di negri o di' bianchi, a sostituire 
alla giustizia legale i processi sommarii del 
Lynch-Law. ' • 

Non sarebbe assurdo di volere una scrupo- 
losa osservazione delle formalità giudiziarie 
da uomini costantemente induriti ed imbe-^ 
stialiti , per così dire, dai loro continui sforzi 
onde cavare dai miseri schiavi sino all' ultimo 
prodotto di un lavoro forzoso; da uomini av- 
vezzi a soddisfare senza resistenza, sopra quelle 
povere vittime,, tutti i capricci del loro fu- 
rore brutale ? 

Prima che avessi finito di raccogliere i 
tratti generali di quella storia , i protagonisti 
di essa , giudicando necessario di dover so- 
stenere la loro dignità e di rinfrancare il loro 
coraggio con nuove libazioni di acquavite , 
entrarono nell' albergo ove. io era. 

Essi furono seguiti dalla donna coi due fari— 
ciulletti che avevo veduto sul luogo dell’ ese- 
cuzione, e che seppi essere la sposa legittima 
di una di quelle vittime. 

Ella domandò il permesso di seppellire if 
corpo di suo marito , ma glielo rifiutarono 
con minacce brutali. 

Proclamarono che chiunque osasse tagliare 
la corda dei condannati prima di ventiquattro 
ore incorrerebbe subito nella stessa sorte. 

Era tale V esacerbazione della moltitudine, 
che per sottrarvisi quella povera donna si 
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gettò in una barca* eoi suoi figli-e ai allontanò 
dalla riva a rischio. di annegarsi. 

Sedatoli tumulto, mostrai all’ albergatore 
T indirizzo della lettera di racco mandazionfc 
che aveva portata , dicendogli : 

. Conoscete questo nome ? . 

' - Subito che lesso, quel nome , si pinsero sul 
suo volto lo spavento e 1’ orrore. 

— E voi, mi chiese egli, conoscete l’uomo 
afCui è diretta questa lettera ? 
ì ; — No , risposi , non 1’ ho veduto mai. È la 
prima volta che. vengo in questo paese, e que- 
sta lettera mi .è stata data da un signore- che 
ho incontrato ad Augusta. 

— Guardatevi bene di parlarne ! essa è di- 
retta ad uno degl’ individui stati impiccati. 
Egli teneva la bisca , e non esra esente di bia- 
simo.; ma in fondo , aveva pure le sue buone 
qualità quanto la maggior parte de’ suoi car- 
nefici. Se lo nominaste., potreste essere arre- 
stato eome complice ed impiccato senza ceri- 
monie.. N . . . • 

— Grazie dell’ avviso ; ma ditemi, conosce- 
te in questbdmtorni un piantatore chiamato 
Thomas? 

— Ve n’ era uno che abitava qui vicino , e 
.^qhe deve essere 1’. uomo che cercate <; ma da 
tre anni è andato. a stabilirsi nella contea di 
Madison , cinquanta miglia al di lfc-del Big- 
Black,. ; t\. ‘ •* * 1 * 

Al domani* ili cortese albergatore mi pro- 
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curò un cavallo . ed io partii per la contea eli 
Madison. 

Lasciando la città -, ripassai innanzi ai cin- 
que cadaveri dei giuocatori , che pendevano 
ancora dalla forca. 

Cammin facendo , mi avvidi che la smania 
d’ impiccare la. gente senza processo non era 
solo particolare a Wickshurg; ma che era una 
specie di epidemia dominante in tutta quella 
parte dello Stato del Mississfpì. 

II timore di un’ imminente' insurrezione di 
schiavi aveva sparso nelle contee di Hinds e 
di Madison un terrore che aveva molto del de- 
lirio. 

Taluni inspettori , ascoltando dietro le por- 
te delle capanne , avevano racolte varie paro- 
le che potevano far credere all’esistenza di una 
cospirazione. 

Due pretesi medici del Tennessee, dietro la 
denuncia dei loro confratelli del paese, che li 
consideravano come ciarlatani e ladri di cavalli 
travestiti , furono arrestati oon due o tre ne- 
gri come autori del complotto. 

Un uffizio di vigilanza ed una corte compo- 
sta di giudici volòntarii , si ordinò immedia- 
tamente , ed i prevenuti bianchi e negri ven- 
nero condannati a morte. ^ 

, - Mentre li conducevano al supplizio, li esor- 
tarono a confessare i loro delitti ; ed essilo 
fecero molto esplicitamente , probabilmente 
nella speranza di salvare la vita. 
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Dalle loro rivelazioni, esagerate senza dub- 
bio dall’ imaginazione dei membri della corte 
e dell’ uditorio risultava che non trattavasi 
più di una semplice guerra servile; ma che si 
aveva da fare con una moltitudine di gente da 
capestro , di ladri di schiavi e di cavalli , e di 
giuocatori di -professione, che avevano le ideo 
ed i princìpii che devono necessariamente do- 
minare in un paese in cui èam messa la schia- 
vitù. 

, Tutte queste brave genti dovevano porsi al- 
la lesta dei negri insorti, e come tanti Catiiina 
.rendersi padroni degli uffizi. 

Non potendo giungere alla mia destinazio- 
jio nel primo giorno , chiesi ospitalità in casa 
un piantatore chiamato Hooper. Costui, co- 
me seppi di poi , era uno degli uomini più ri- 
spettabili del vicinato; ma invece di porsi a 
capo di coloro che volevano prevenire il com- 
plotto e punirne gli autori , avevp preferito 
starsi tranquillamente ritirato in casa. 

lo mi avvidi che egli dubitava della real- 
tà di quel complotto ; e che tutta quella fac- 
-cenda parevagli una chimera sbucata dal cer- 
.vello dei suoi vicini. Mi disse che tutti quei ter- 
rori , fondali sopra pretesi discorsi sentiti di 
soppiatto, e che spaventavano a preferenza lo 
donne ed i fanciulli , erano epidemici in tutto 
il Sud, nè più nè meno come le febbri biliose 
nell’ autunno. - , 

Egli non faceva grande attenzione a quei ti- 
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mori panici , che aveva veduto sempre andar- 
sene in fumo e terminare col mandare alla 
forca alcuni negri dietro semplici sospetti. 

Tuttavia egli riconosceva che il numero sem- 
pre crescente nel Sud dei bianchi senza mo- 
ralità , senza mezzi di esistenza e senza inge- 
gno per acquistarsene , potrebbe prudurre 
qualcne giorno .una terribile commozione, 
massime quando non si avrebbe più V espe- 
diente di crearsi una piantagione a spese del 
governo. 

Mentre noi discutevamo tranquillamente su 
quell' argomento , bevendo il tè , vedemmo 
giungere a cavallo due o tre bianchi dal volto 
feroce. 

Uno di loro , sceso da cavallo , presentò al 
» mio ospite un pezzo di carta sporco strapaz- 
zato. 

Leggendolo, Hooper aggrottò le sopracci- 
glia; era nient’ altro che un’intimazione di do- 
versi presentare immediatamente in persona 
dinanzi all’uffizio , e di condurvi seco lo stra- 
niero ( era io), del quale avevano seguito le 
tracce sino alla sua casa. 

Egli chiese al latore di quell’ ordine , che 
volesse da lui 1’ uffizio di vigilanza ; e colui ri- 
sposegli , che avevano trovato strano che non 
avesse presa alcuna parte in ciò che era segui- 
to , e che inoltre nelle rivelazioni degl’ indi- 
vidui ultimamente impiccati vi erano tali co- 
se che parevano comprometterlo. 
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— Signori , disse egli tranquillamente , io 
sono pronto a rispondere della mia condotta 
innanzi a qualunque tribunale regolare; ma 
non riconosco 1’ autorità dell* uffizio di vigi- 
lanza. Perciò che riguarda il mio ospite , io 
sono giudice di frane ; e se voi proverete aver 
egli violata la fogge , sottoscriverò subito un 
ordine di arresto contro di luì; in caso diver- 
so non soffrirò che lo menano via. 

Ero perseguitato per la sola ragione che 
non volevano lasciarmi traversare quelle con- 
trade , essendo uno straniero , senza ottenere 
da me qualche spiegazione. Poiché il mio ospi- 
te non trovava in tutto ciò motivi sufficienti per 
ordinar di arrestarmi , i delegati dell’ uffizio 
di vigilanza non tardarono a ritirarsi , ma ci 
minacciarono di ritornar subito in numero ' 
convenevole per condurci via tutti e due. 

Resistendo agli ordini dell’ uffìzio , noi ci 
eravamo dichiarati complici del complotto , e 
potevamo ragionevolmente aspettarci di esse- 
re impiccati. : r ‘* 

T delegati soggiunsero, che sei manchi e di- 
ciotto negri erano già' stati impiccati , e che 
ve rt’ erano in prigione molti altri. 

Sùbito che quelle’ genti partirono', espressi 
• al mio ospite tutta la mia riconoscenza ; ma 
prima di avere il tèmpo di rispondere, egli 
ordinò che si sellassero due cavalli. 

— Vorrei potervi proteggere, mi disse egli ; 
s ma quantunque io abbia l’ intenzione di so- 
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stenere un assedio, e sebbene, essendo obbli- 
gato di arrendermi, possa contare sopra molti 
parenti ed amici per cavarmi d’ impaccio , 
non sarebbe sicuro per voi di restar qui più a 
lungo.- 

Il vostro cavallo non è in istato di ripartire; 
ve ne darò uno fresco che vi condurrà a Vicks*- 
burg. Vi guiderà il mio negro Sambo ; egli 
conosce benissimo questi luoghi, e saprà con«- 
durvi sulle rive del Mississipì, che farete bene 
varcare quanto più presto potrete. 

Ad ogni momento vi sono in quel fiume 
battelli a vapore che montano o discendono ; 
salite a bordo del primo che passerà, e sespen- 
dete per ora i vostri viaggi in questo paese. 

Come fu detto , fu fatto : quindici minuti 
dopo ero nuovamente in viaggio. 

Camminai tutta la notte sotto l’abile scorta 
di Sambo, seguendo i sentieri meno frequentati, 
traversando le piccole baie ed i ruscelli , pas- 
sando le savane a guado. -AI mattino ci tVo- 
vMmo sulla sponda del fiume, in un punto 
ove i battelli a vapore avevano l’ abitudine di 
arrestarsi per prender legna, ne passò uno che 
recavasi a Nuova-Orléans; gli si fece segnoye 
tosto distaccò una scialuppa che mi condusse 
a bordo. .vi 

Alcuni giorni dopo giunsi nella Nuova-Or- 
léans, lessi nei giornali ohe la casa del signor 
Hboper era stata attaccata; eh’ egli aveva Dar- 
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ricàte le porte, le finestre; che aveva avvilup- 
pato il suo figliuoletto in un letto di piume , 
e che , non osando servirsi dell’ aiuto di al- 
cuno schiavo , aveva difeso solo per qualche 
tempo la sua casa , ed aveva fatto fronte agfi 
assalitori ; lessi altresì che egli ne aveva, pure 
ferito uno gravemente; ma una palla che gli 
aveva traversato il braccio l’avea posto nell’im- 
possibilità di proseguire a caricare ed a tirare 
e fu finalmente costretto ad arrendersi. 

Quell’affare, sottoposto all’ uffìzio di vigi- 
lanza, yi aveva prodotto un violento dibatti- 
mento; ma gli amici di lui erano numerosi e 
potenti , ed il consiglio non aveva osato spin- 
gere le cose agli estremi. 

CAPITOLO LV 

lo compro mia moglie 4 • 

Essendo- nell’ impossibilità, a motivo dello 
«tato in cui trovavasi il paese, di fare una vi- 
sita personale al signore Thomas , gli scrissi ; 
e mentre aspettava la risposta,, trovandomi in 
una delle principali vie della Nuova Orléans, 
entrai, non sapendo che fare, in un vasto ma- 
gazzino ove facevasi una vendita di schiavi. 

Il commissario stava per vendere alcuni ne- 
gri di piantagione, ed operai. 

Vidi sul palchetto un fabbro, operaio molto 
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intelligente, che da cinque anni comprava dal 
suo padrone il dritto di lavorare per conto 
pròprio, mediante venti dollari al mese. 

Le offerte erano salite a mille e cinquecento 
dollari. 

Nella folla dicevano, che egli, col di più del 
suo guadagno , aveva dato una forte somma , 
per riscattarsi, al suo padrone che era un Bo- 
stoniano domiciliato a Nuova-Orléans; il quale 
aveva tranquillamente intascato quel danaro , * 

ed aveva mandato a venderlo come se non 
fosse avvenuto nulla fra loro. 

Questa storia , che circolava , nuoceva alle 
offerte; poiché era a temersi, dicevano molli , 
che la violazione di quel patto spingesse quel- 
r uomo a fuggire. 

Il commissario della vendita negava imper- 
turbabilmente quel fatto ; ma quando 1’ invi- 
tarono ad interpellare il medesimo schiavo , 
egli si rifiutò , e fece osservare ridendo, che 
la testimonianza di uno schiavo non poteva 
essere ricevuta contro il suo padrone. 

I miei sguardi passarono poscia sopra un 
gruppo di donne schiave, apparentemente di 
una classe superiore , e quasi tutte di colore 
molto chiaro. 

Una di quelle donne attirò la mia attenzione. 

Ella aveva i lineamenti, la bocca e gli occhi 
di Cassy: la sua faceia era più pienotta. Era 
divenuta donna matura ; ma i suoi capelli di 
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ebano , ed i suoi denti di perle mirabilmente 
conservati, le davano l’aria della gioventù. 

La sua persona era la medesima ; ; ed aveva 
la stessa grazia nei gesti ed in tutti i movi- 
menti. 

La contemplai fissamente. 

Poteva ingannarmi? 

No; era lei, era Cassy , era mia moglie che 
aveva perduta e che cercava dasì lungo tempo! 

Io la ritrovava finalmente ; ma ove , ed in 
quale posizione! 

Stringete, o lettore, sul vostro seno la sposa 
che avete scelta, e ringraziate il.cielo di avervi 
fatto nascere liberi ambi due ! 

tDopo venti anni di separazione , aveva rin- 
venuta la mia , in tutta la maturità della bel- 
lezza, esposta alla vendita in una sala di schia- 
vi ! 

E pure anche in quel luogo, ridotta in quel- 
lo stato profondo di degradazione e di mise- 
ria, ella era calma e padrona di sè. 

Colla dignità dei suoi modi, conteneva quel- 
la folla di oziosi libertini, di speculatori inve- 
recondi , all’ inspezione dei quali era esposta 
del pari che, le sue compagne di sventura.. 

Non era il momento di abbandonarmi alle 
mie emozioni: bisognava agire. 

Ridestando tutta la mia energia , esaminai 
fra me. il partito che doveva prendere. 

Di certo, vi sarebbe stato qualche pericolo ; 
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se avessi attirata 1’ attenzione di Cassy sopra 
dime. 

Poiché io P aveva riconosciuta , era sicuro 
che ella pure non mancherebbe di riconoscer- 
mi. Un luogo tanto pubblico come questa non 
era molto propizio al nostro primo abbocca- 
mento , che , rendendola ancora più attonita 
di me, poteva produrre sinistre conseguenze. 

Girando gli occhi nella sala , chi vidi mai , 
come se la fortuna, la providenza avesse riso- 
luto di favorirmi? il mio nuovo amico Colter, 
che esaminava da conoscitore i diversi gruppi 
di schiavi, massime del]e donne, e diceva al- 
tamente ch’egli era ai caso di decidere del va- 
lore della mercanzia. * 

. Al momento in cui fissava su lui gli occhi 
miei il suo. sguardo s’incontrò col mio; egli si 
avvicinò, e mi chiese premurosamente ciò che 
faceva colà e quale era.slato P esito del mio 
viaggio. 

— Ho temuto, soggiunse egli sommessa- 
mente, quando vidi nei giornali i .-ragguagli di 
quegli impiccati, di avervi posto in un cattivo 
affare: siete stato fortunato di esservcJa cavata 
bene. Qui nel Sud-Ovest, quando si chiudo un 
occhio, bisogna tener l’allro aperto. 

— Voi siete l’uomo elle aveva maggior bi- 
sogno di vedere, gli risposi io. ha vostra assi- 
stenza in questo momento può essere per me 
inestimabile. L’ ho ritrovata Iella è qui ! 
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— Quii diamine! ove? offerta in vendita? 


l’ avete comprata ? 

Io gl’ indicai col dito Cassy in mezzo alle 
altre donne , cogli occhi bassi ed apparente- 
mente assorta nei suoi pensieri. '' 

Colter vantava l’eccellenza della suà memo- 
ria : egli , come diceva , non obliava mai una 
fisonomia che avesse veduto una volta ; ma in 

3 uel caso che poteva la sua memoria a petto 
ella mia ? 

Però, dopo di aver guardato due ò tre volte 
Cassy, convenne che potrei aver ben ragione. 
Volendo assicurarsene, mi disse di volgermi 
da un’altra parte , ed egli si avvicinò a lei ; la 
chiamò per nome, le ricordò la prigione di 
Augusta, ed in un'brfeve dialogo si convinse 
pienamente ch’era ben quella donna a propo- 
sito della quale aveva disputato con Gouge. 

Le domandò che faceva colà , e se doveva 
essere venduta. 

Ella rispose che ve l’avevanó condotta con 
quell’ intenzione ; ma che non ne avevano il 
dritto, perchè era libera. 

Disse che il suo ultimo padrone, certo Cur- 
tis, le aveva dato le lettere di emancipazione, 
da molti anni ; ma' che era morto , ed i suoi 
eredi avevano la pretensione di venderla. 

Colter le promise di occuparsi di lei , e di " 
fare il suo interesse. Ella lo ringraziò viva- 
mente, e soggiunse che aveva sperato sempre 
che il cielo l’assisterebbe. 
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Colter si sollecitò comunicarmi quel rap- 
porto , e mentre che cl domandavamo quello 
avessimo di meglio a fare, il commissario del- 
l’asta che aveva finito la vendita degli schiavi 
delle piantagioni, cominciò quella del gruppo 
delle donne ove era Cassy. 

La prima che fu pòsta sul palchetto , era 
una negra giovine e bella , decentemente ve- 
stita. La sua ridente fisonomia era resa «incora 
più vaga da un fazzoletto di colore col quale 
erasi fatto una specie di turbante. 

Sebbene paresse molto giovine, aveva fra le 
braccia un grazioso bambino di sette o otto 
mesi, quasi riccamente vestito, e di un colore 
molto più chiaro del suo. 

— lemima! sciamò il commissario, ecco una 
cameriera di prima qualità... Alzate un po’ la 
testa, mia cara ; fate che vi vedano questi si- 
gnóri... E^sa è stata educata in una delle pri- 
me famiglie della Virginia, ed è un’eccellente 
sarta. 

E leggendo in una carta che conteneva la 
descrizione degli schiavi da vendere, soggiun- 
geva : . 

— Ella non ha che quindici anni, e guaren- 
tita in tutto e per tutto, ed è di salute perfetta. 

— Vendete la madre ed il figlio in una sola 
partita ? chiese un individuo magro dal volto 
ruvido e dagli occhi cisposi. 

— Sapete che la legge non ci permette, dis- 
ilo schiavo bianco, Voi. IV, 
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se il commissario con un sorriso d’ intelligen- 
za , (ji vendere la madre ed il figlio separata- 
mente. 

Chiunque compera la madre ha il drillo, 

r r privilegio , rii ..prendersi il figlio secondo 
tassa ordinaria. È un dollaro per lira ster- 
lina secondo il prezzo della madre , pei bam- 
bini lattanti ; questa è regol 4 :! Voi Io sapete 
meglio . di me, ipio caro; non è la prima volta, 
creflo, che fate di queste compre. 

Queste parole destarono un’ ilarità, generale 
a spese cleir interrogatore , che non parve 
preoccuparsene. 

. Domandò sp il compratore della madre, non 
usando del suo dritto , potesse comprare il 
bambino diversamente. 

Il commissario gli fece umsegrio affermati- 
vo, e la vendita continuò. 

— Copie 1 , non offrono che trecento dollari ! 
sciamò il commissario !. trecento dollari per 
una cameriera, per una sarta di prima qualità, 
educala in una delle migliori famiglie della 
Virginia, che la vende per puro bisogno di 
denaro 1 

— È ciò che avviené molto sovente in que- 
ste prime famiglie della .Virginia, disse una 
.voce, iji mezzo alla folta ; esse vivono.man- 
^wUjsi i negri che hanno. 

— E guarentita in tutto; e per tutto , prose- 
guì il commissario senza fare attenzione a quel- 
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danrtterrimone , che eceilòmi* nuòvoijsoìi'iso 
in una porto deM'uditopio’èguapentitajdribHÒ- 
-Basalata edionesta.i ; ■ * !t, hit.' -,t, <■ 

>'^-fiMa*vèuinad)re .ripetè! da medesima voce 
in mezzo alia 'folla r/e ciò 'provocò ud .- altea più 
violento, terribile scoppiò di* risai' j — - 

• CW* ’ privilegio odi prendere il bambino 
•mediante un' dollaro pér lira sterlina. secondo 
il prezzo ideila madre , prosegui il commissa- 
nrio. TrecemocinqoanUd quattrocento iu. tìra- 
■® fe r signore ‘'disse egli; con imm sorriso; eccoti 
un gesto approvatorei all’ offrente. l'Nan ho 
ideati to-quatirocon tooin qua n ta?. i nqueceotof 

una volta.... due!... Cinquecento 'dollari per 
airta giovane Vh^ùdana , cheèj madre di buo- 
•«Vàroj «t promette; di essere feconda $• sempli* 
fireme nt e;o n iq u eceri t o dollari!... st*il ! onor mio, 
«ignori ! egli t si arrestò j eipòse il martello in 
«wwjo « uli peikto r Sul 1 J ; o noe mio !» ella ne vale 
settecentocinquanta per chicchessia f Unaca*- 
jner!«EaL<beHa ,• buona , robusta è' sana ;; ima 
sarta giovine;; educata invimi» d elici 'migliori 
damigUeedella Virginia ; è i venduta soltanto 
per cinquecento dollari! Davvero, signóri, inpi 
saremo costretti idd< arrestare la vendita y se 
ition ei faranno maggiori offerta. Ma no» eù si 
.'pensi più, per omqódcento dollari , non ci si 
pensi più.... jVo<L.» Aggiudica tal..; ed.rbmar^ 
itolloiperoosse diavolo. Aggiudicata per diri- 
quecento dollari y'ed-è bene a=buon»patto“ !^t 
cAggi usd icala- al «gnor Carlo* Patfeer. » . »• v • >{ 
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Un giovine signore grasso , grosso e d’ una 
fisonomia giuliva si avan 2 Ò; e la negra, aven- 
dolo guardato attentamente , ed essendo ap- 
parentemente contenta del suo nuovo padro-, 
ne, gli sorrise con un’aria d’intelligenza. 

•— Naturalmente il signor Parker prenderà 
pure |1 figlio? disse il commissario volgendosi 
al giovine ; aggiungete trentacinque dollari 
pel bambino a ragione di un dollaro per lira. 

— Ohi no; esclamò il compratore; ed il voi* 
to della giovine negra sMntenebrò subitamen- 
te ; io l’ho comprata per farne una nudrice f 
non ho bisogno di quella marmotta. ... nè la 
vorrei per nulla!... 

Mentre egli parlava, io vedeva che la madre 
stringeva al petto il suo bambino convulsiva- 
mente. Mi aspettava di vedere qualche scena 
singolare ; ma l’ individuo dal volto ruvido e 
dagli occhi cisposi , si avvicinò al compratore 
-e gli disàe sottovoce : 

* Prendetelo! prendetelo! io ve ne sbarazzerò, 
e vi darò un dollaro per soprappiù. 

Il compratore slanciò sull’interlocutore uno 
sguardo incerto. 

-*• Oh! gli disse qualcheduno , è il vecchio 
Stnbbings, il trafficante di piccoli negri; egli 
se n’ è fatta una specialità. Non e* è pericolo ; 
paga, è una buona persona. 

Il Parker si decise , accettò l’ offerta che gli 
fu fatta, e prese possesso della sua schiava. 

Io vidi ritornare il sorriso sopra il volto 
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della giovine madre. Ella proferì una folla di 
ringraziamenti, e di: Iddio vi benedica ! 1 1 

Le permisero di conservare il fanciulletto , 
ed ella, povera, creatura , non pensava che 
quel suo bambino doveva diventare proprietà 
ai Stubbings. 

Quell onesto negoziante mormorò qualche 
parola all’orecchio di Parker, e gli annunziò 
che sarebbe andato al domani di nascosto per 
prendere il bambino , senza dare occasione 
alla madre di far tumulto. 

— Ora, signori, disse il commissario molto 
contento che 1’ affare fosse finito tranquilla- 
mente, io ho ad offrirvi una schiava ben rara, 
come donna di governo. 

Qui cominciò a leggere sulla lista: 

— Cassy, brava per governare una casa, de- 
gna di confidenza ed aggregata alla chiesa me- 
todista. Io non dirò , o signori ,.che sia molto 
giovine ; ma è benissimo conservata. Àvanza- 
tevi un poco , Cassy, figlia mia , e lasciatevi' 
vedere. • . . • . •• -p 

0 mio Dio! quanto soffrir in quel riiomento! 
Però era mestieri vincere quel tumulto di af- 
fetti. 

Cassy era stata separata dal gruppo in cui 
l’aveva veduta ed era stata condotta presso il 
palchetto. 

Invece di salire sul palchetto , come le ave- 
vano detto , ella si tenne ritta a fianco di- 
esso. 
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u#i,gU.ocehheRano rivolli .verso di dei.; . > ‘ 
Elia parlò coni voce; dolcie, ma ferma esi- < 
CUCau.,. ;. i )'• , •.:u ' ii (•': • . — ; > 

Carne mi penetrava nel cuore quella voce*» 
chìe era tanto famigliare all’orecchio mio, coi - 
rne se l’avessi sentita ogni giorno in quei ven*-. 
ti timi!, • • f . 

rrrJJo» .diss’ ella, iosòno libera; con qualea 
diritto^ pretendete vendermi 1 
Snella esclamazione, come puossi supporr 
re, produsse una certa^mozioue nella sala. 16*. 
portai rapidamente gli oecbi sugli spettatori , 
e mi fu facile scoprirne molti che davano se-’ 
gni di assentimento a quella reclamazione. 

Gridarono al commissario da diversi punti, 
chiedendo qualche spiegazione. 

— È un caso* comunissimo ^ signori 1 disse 
colui;. questa donna, non c'è dubbio, sicrede 
' libera t ed è incontestabile che. ha vissuto così 
per molti anni. Ma ciò non era che per l’in- 
dulgenza del suo ultimo padrone* Ora egli é 
morto: e gli eredi, entrando in possessoria 
vendono. .Ecco lutto. Via., Cassy , salite sul 
palchetto.;, vedete che non vi, è modo di fare 
altrimenti. Signori, fate qualche offerta, di 
gpazia.i . .. v • •* • *•• • • • 

— Arrestatevi un momento, disse Colter a- . 
vanzandosi con sicurezza. Non affrettatevi, per ? 
cortesia; Io mi presento come amico?dùquesta 
donna. Ella è libera. Signori * fafe attenzione/ 
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alle mie parole : Chiunque la comprerà, si ta- 
rerà addosso una lite. 

La mahiera perentoria con cui pronunziò 
quelle parole raffreddò la vendita;; ed il com- 
missario per allontanare da sè Incciisa di aver 
tentato di vendere una donna libera, credette 
dover fare più complete spiegazioni. 

• — Questa donna, diss’egli, ha appartenuto 
al signor Giacomo Curtis, degno cittadino , 
morto recentemente e dalla maggior parte di 
voi conosciuto. Egli le permise per molti an- 
ni di vivere come una donna libera , e senza 
dubbio la parte interveniente ha buone ragio- 
ni per crederla tale. Ma il fatto sta che ella 
non ha lettere di emancipazione, e se ne ha , 
non sono formali. Ora, il signorGipcomo Cur- 
tis, essendo morto intestato , suo fratello A- 
grippa Curtis , appartenente alla ben cognita 
casa commerciale di Boston , Curtis , Sawin , 
Byrne e Compagni, ha raccolto solo l’eredità. 
Egli ha su questa donna un diritto incontesta- 
bile di proprietà, in virtù del quale mi ha in- 
caricato della vendita. Ma qui vi è lo stesso 
proprietario, ed il suo avvocato, e senza dub- 
bio essi sono in case di rispondervi. . 

Difatti in quella erano entrati due individui. 
Uno di loro, quasi nano, aveva una testina, oc- 
chietti irrequieti , e labbra strette e rilevate 
agli angoli ; figuratevi il muso di un gatto sor* 
preso nel rubare della crema , e che temendo 
di essere battuto , si lecca i baffi , poiché la 



Digitized by Google 


u 

crema gli sembra più saporita essendo ruba- 
ta. Costui era Tomaso Littiebody, esquire, av- 
vocato del signor Agrippa Curtis* il qbaje ave* 
va quarant’anni , la testa calva , i lineamenti 
inflessibili, una fisonomia cupa e che non an- 
nunziava molta sensibilità. 

— Ecco un beH’aft'are! disse Colter guar- 
dando i nuovi venuti in mododi sconcertarli. 
Signori, io vi prendo per giudici, lo sono lie- 
to che nessun abitante della Luigiana sia com- 
plice di questo miserabile complotto. Questa 
donna è tanto libera che voi e me: e preten- 
dono ohe le sue lettere di emancipazione sie- 
no nulle. È una di quelle storie che sanno in- 
ventare i Yankee per intascare qualche dolla- 
ro. Tuttavia , per evitare le discussioni , con- 
sento a comprare le pretensioni dell’ erede 
Curtis per cento dollari. Via, signorcommis- 
sario , proseguile la vendita. Cento dollari, 
eceo la mia offerta. 

— Cento dollari ! ripetè macchinalmente il 
commissario; signori, offrono cento dollari. 

— Se faccio quest’offerta, disse alteramente 
Colter, è per togliere giuridicamente il pos- 
sesso a queste mignatte del Nord , e per assi- 
curare la libertà di una donna libera. Vedre- 
mo se nelle congiunture attuali un uomo dei 
Sud vorrà aggiungere alla mia offerta , o se 
uno scroccone del Nord ne avrà l’audacia. 

A quelle parole egli urtò col gomito il Cur- 
tis e l’avvocato di lui, facendo loro una smor- 
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fia maliziosa che avrei creduta incompatibile 
colla sua bella faccia.* 

Tomaso Littlebody si dimenò come se gli si 
fosso applicato l’epiteto ingiurioso, ed Agrip- 
pa Curtis, senza perdere la sua gravità, spa- 
lancò gli occhi di upupa, e disse con un tuo- 
no sentenzioso : 

— Spero, signore, che non abbiate l’inten- 
zione di attaccare l’onor mio. 

— Io non mancherò di farlo, o signore, se 
penserete di annientare il prezzo che ho offer- 
to; vi basti aver posto in vendita una donna 
libera. 

— Cento dollari, signori , cento dollari! ri- 
petè il commissario. Nessuno fa maggiori of- 
ferte ? •' 

Il trafficante di piccoli negri , che vedeva 
un’ occasione di lucro , aprì la bocca per au- 
mentare l ? offerta ; ma egli la chiuse subito 
spaventato da uno sguardo del Colter. 

Sarebbesi detto che un coltello gli avesse 
tagliata la lingua, e credo che il Colter gliene 
avesse mostrato uno nascosto sotto il gilè. 

— Poiché nessuno ha voglia di comprare , 
disse Agrippa Curtis, ritiro questa donna dal- 
la vendita. 

Queste pai ole ini fecero fremere: ma Colter 
era capace di far fronte a tutti i Yankee della 
terra. 

Egli invocò tranquillamente il testo degli 
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smVtóiii'R* vendersi ; senza alcuna riserva, e ci^ 
insistette che la vendita continuasse., , x . 
i -Odi assistenti ed H commissario lo sostenne - 
roo nessuno fece nuove offerte, ed i ( martello 
risuonò... . ; ' ! : •' ■ ’ ; 

<-r Aggiudicata t per . cento dollari ! al sir 
gnor.... 

— lo pago in contanti, disse Colter presen- 
tando uno di quei biglietti che aveva guada- 
gnati qualche mese prima al mercante di co- 
tone (li Boston. Fatemi una ricevuta delle 
pretensioni di quest’ uomo sopra questa don- 
na. al nome del signor Arcibaldo Moore di. 
Londra. ; -w : 

La ricevuta fu subitamente fatta. 

Malgrado la contrarietà che si pingeva sul 
volto del negoziante bostoniano , ordinaria- 
mente impassibile Colter fece segno a Cassy 
di seguirci , al che essa obbedì con gioia : e 
tutti tre lasciammo la sala della vendita. 

Intanto il nostro gioviale commissario met- 
teva sul palchetto un’altra schiava, una came- 
riera di sedici anni, educata in una buona fa- 
miglia del Maryland, guarentita in tutto; la 
cui schiavitù non poteva essere contestata. 

Non mi farò a raccontare la scena che av- 
venne tra Cassy e me , quando ella mi rico- 
nobbe. 

La sua gioia non fu meno viva della mia , 
ma il s<uo stupore era dimmuiio dalla speran- 
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zft'che>«veva avuta sempre di vedermi un gioì-** 
no ritornare. Così ella mi aveva sempre con~ 
servato il suo cuore, come sposa e come araann 
te fedoléji 

Ella mi strinse al -cuore, piuttosto come sei 
mi avesse aspettato ogni giorno ed ogni notte, » 
che come se mi avesse creduto, dopo venti an* 
ni, perduto per sempre! > 

0 nodi di amore, vincoli naturali del ma- 
trimonio^ unione dei cuori, chele leggi e.Ié> 
benedizioni dei sacerdoti possono consacrare*; 
ma che non potrebbero creare ; ih tempo , la; 
separazione, la prosperità , le sventure , tutte* 
le invenzioni della tirannia, e tutte le conces- 
sioni della debolezza non potrebbero distrugK 
gòni ! 

ha morte medesima non ha questo potere ! 

j , ; * ' 

\ .d CAPITOLO LVK b 

‘Molali ine;.. . . 

. - • Le avventure di Cassy. : 

< ' r - Uui . (. . - ) n: 

Uscendo dalle mani di Gouge e Mac-Grab'y 
Cassy, in grazia del cortese intervento di Col-* 
ter, era venuta in potere delJtìmoglio del Tllo~ 
mas, piantatóre di cotone nel MtssissipU 

La signora Thomas, nata-da. parenti poveri, 
in una piccola fattoria del New-Haoipshive > 
era ambiziosa, cosa molto comune tra le ra-v* 
gazze della Nuova-Ihghilteria.i.. 

Quando suo marito la conobbe , ella dava 

« ' 
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lezioni in un collegio molto in voga , ove co- 
stui aveva collocato due. fanciullate che gli e~ 
rano nate dalla prima moglie;-* 

L’idea che si fanno nella Nuova-Inghilterra 
di un piantatore di cotone del Sud somiglia a 
quella che si ha, o per dir meglio si aveva in 
Inghilterra, di un piantatore delle Indie occi- 
dentali. . 

Viene rappresentato come un bel giovine , 
di modi eleganti e gentili, amabile, grazioso , 
immensamente ricco , il quale non abbia al- 
tro da fare nel mondo che divertirsi coi suoi 
amici. 

La qual’ idea è dovuta in gran parte alla 
comparsa phe fanno in tutti i luoghi dove si 
prendono acque medicinali, certi vagheggini 
che per il piacere di brillare per varie setti- 
mane negli Stati del Nord, di vedersi ricercati 
da tutte le giovinette, dalle donne che hanno 
figlie da marito , e di eccitare l’ammirazione 
di tutti gl’ imbecilli , si rassegnano a passare 
in casa propria tutto il rimanente dell’ anno 
nelle strettezze e nelle privazioni , esposti alle 
molestie degli uscieri, e spesso pure ai seque- 
stri ed agli arresti. 

La giovine signora Thomas, che non era an- 
cora che miss Jenina Devens , lieta di aver 
fatta la conquista di un piantatore del Sud e 
di passare subitamente dalla povertà alla ric- 
chezza, si affrettò di accettare l’offerta che le 
fece il Thomas del suo cuore e della sua for- 
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tana, dopo una conoscenza di otto giorni, du- 
rante i quali si erano veduti tre volte. 

Disgraziatamente, ella non si arrestò a con- 
siderare che sebbene piantatore, il Thomas 
era bene in tale età da poter essere suo padre; 
che aveva Paria volgare, stupida, che non par- 
lava correttamente l’inglese, c che faceva un 
terribile consumo di acquavite e di tabacco da 
fumare. 

Nel breve tempo che la corteggiò, il Thomas 
divise ugualmente le sue affezioni tra H tabac- 
co da masticare e da fumare , i liquori e miss 
Devens , quantunque protestasse sovente di 
non pensare che a lei. 

È certo che egli aveva pel- lei tutta la pas- 
sione di che era capace, e che era un buon 
partito pèr una giovinetta senza dote , senza 
appoggio, la quale viveva col frutto del suo 
lavoro, non ricca d’altre grazie ed altri talenti 
che di quelli che dividevano con lei un mi- 
gliaio di concorrenti; e vicina ormai a toccar 
quell’età in cui era minacciata di restar don- 
zella. 

Il suo sposo non era uomo di molto inge- 
gno , ma passava per ricco ; poteva far vivere 
sua moglie nel lusso e nell’ozio : quante fi- 
gliuole nell’età e nella posizione di miss De- 
vens, sia nella Nuova che nella Vecchia-In- 
gh il terra, dappertutto, rifiuterebbero sposo ? 

Se miss Devens esitò per un momento, fu a 
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_ cagi on del 1 orrore e dell lalopatia naturale che 

aveva pei negri. t . . . , . .. 

Ricordavasi che. quand’era. ancor fanciullet- 
Ta ,isuoi parenti la minacciavano talvolta, di 
farla portar. via da una vecchia negra , la sola 
^persona di quel colore che vi fosse nei dintor- 
ni del suo villaggio. Quella vecchia negra, abi- 
ta va in una capannetta .in mezzo ai boschi e 
nella state vendeva birra ai passanti; nel rima- 
nente dell’anno faceva un piccolo. commercio 
di piante aromatiche, e per questo aveva ac- 
quistata tra i fanciulli una riputazione di 
: strega- : ^ 

L idea di andare a vivere in una piantagio- 
ne, ove doveva essere circondata di negri con- 
turbò la risoluzione di miss Devens. 

Il Thomas la rassicurò facendole vedere 
quanto era piacevole l'essere, proprietaria, dei 
suoi domestici e di farli andare a bacchetta;. e 
soggiunse, che tra gli schiavi ve ne erano 
molti di color chiaro, e che egli le procure- 
rebbe una cameriera quasi bianca. 

Per adempire quella promessa , le aveva 
comprato Cassy. 

La nuova sposa erasi figurata la casa ove 
doveva abitare, come A una villa elegante, splen- 
didamente mobigliata , cinta di belli ed odo- 
rosi boschetti, la quale non aveva altro incon- 
veniente ebo la vista inevitabile dei negri, oui 
jSpei^va abituarsi col tempo, e trovare un an- 
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titodo nel profumo degli aranci, *un vero pa- 
radiso del Sud. . »n illui-mnì Ih «mib 

A dire la viecìtài, il Thomas non le aveva 
promesso nulla di tutto ciò, ma, secoudo il 
costume delle giovinette , per la sola ragione 
che lo desiderava, era giunta ad. immaginarsi 
che doveva essere così. ‘ -q . . ; i i > 

Si giudichi dunque del suo disinganno 
quando, giunse a Montè-piatto, nome burlesco 
che il signor Thomas aveva dato alla sua pian- 
tagione, e della meraviglila di lei, quando in- 
.vecC.qlella villa che aveva fantasticata* trovò 
quattro camere di legname riunito da un cor- 
ridoio di assiti, senza tappeti, senza tappezze- 
ria di carta, senza alcun intonaco: diigesso,ool 
tetto mal parato in modo che nelle grandi 
pioggie, tutte le stanze, tranne quella oVe dor- 
mivano, erano inondate. j . >t 

A dritta e a sinistra vi erano alcune came- 
rette staccate, JojqUali servivano. difstanze.da 
letto addizionali, di cucina: e: di. magazzini. E 
più lungi ancora, ma sempre in vista della ca- 
sa principale , stendevasi una lunga serte di 
meschine capanne che chiamavano la città p je 
che erano occupate dagli schiavi della pianta, - 
g»one. t,* • . r olì- • \ - .« ;/ oiui > . i * 

In quanto ai boschetti , intorno alla*easa>, 
Jion Ve n’era nè meno Inombra: avevano bene 
avuto la intenzione di aggiungervi unaapecje 
di giardino, ma da lungo tempore ehb& paras- 
site ed i rovi l’avevano ingombrato ai porcili 
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muli, alcune vacche affamate, ed una moltitu- 
dine di fanciulli negri quasi nudi si aggirava- 
no trastullando attorno a quel luogo di f de- 
lizie-. ; 

La prima moglie dei Thomas appartenendo, 
come ella Io ripeteva con orgoglio, ad una 
delle prime famiglie della Virginia , era in 
fondo una donna distinta, il cui carattere vi- 
rile ed il cui spirito attivo avevano controbi- 
lanciato, almeno per ciò che riguardava la di- 
rezione della casa, l'apatia di suo marito. 

A furia di agitarsi, di gridare e d’ impiega- 
re la frusta, che ella faceva scoppiettare culi 
una grazia e una agilità propria delle donno 
che hanno avuto il vantaggio di una educazio- 
ne completamente meridionale, nelle migliori 
famiglie, élla era giunta a mantenere un ordi- 
ne abbastanza tollerabile. » 

Ma poco dopo la sua morte, erano già quasi 
sei anni, l’uomo che aveva cura del giardino £ 
dei terreni rustici era stato mandato nei cam- 
pi di cotone. 

La casa e tutte le sue dipendenze erano sta- 
te abbandonate; e ne risultava naturalmente 
che non vi si trovava più un mobile intero, 
che tutto vi era negletto , sudicio ed in deca- 
denza. ’ • ■ * • • 

Ma ciò che scoraggiò del tutto la signora 
Thomas, « che sconcertò tutte le idee che por- 
tava dalla Muova -Inghilterra , fu la vista dei 
piccoli negri , che nel giorno dei suo arrivo 
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si schierarono in battagììà per renderle o- 
maggio. 

I fanciulli e le figliuoletto di otto o dieci 
anni , che componevano la maggioranza di 
quella legione , erano nella loro nudità pri- 
mordiale, o ricoperti di cenci immondi; le ab- 
luzioni erano assolutamente ignorate da loro. 
Essi cicalavano , strillavano e si dimenavano 
come veri diavoletti. 

Nell’infèrno della casa le era riservato un 
accoglimento ancora più disgustoso; le chiavi 
e la direzione della casa erano tra le mani 
della zia Emma, negra di una età matura e di 
statura gigantesca, che dopo di essere stata il 
primo ministro della defunta, ne era stata la. 
succcditrice al potere. 

Nella cucina regnava dispoticamente fa zia 
Dina, altra negra grassa e dotata di un carat- 
tere irritabile , manifestato sufficientemente 
dalla sua fisonómia, e che stimolavano ad in- 
tervalli le copiose libazioni di whisky. 

E inutile parlare degli altri domestici, che 
dipendevano assolutamente da quelle due 
persone, che, cospiravano, guidale da Emma 
e Dina, contro l’autorità della nuova pa- 
drona. 

Essi seppero senza dubbio da una delle fi- 
glie di Thomas che la loro padrona era sem- 
plicemente figlia di un povero artigiano, e che 
aveva dato lezioni in un collegio. Le donne 
dell’alta aristocrazia non avrebbero mostrato 

Lo Schiavo bianco. Voi. IV. 7 
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per una origine così plebea tanto disprezzo 
quanto ne ostentarono le due negre, Emma e 
Dina. 

Emma, che si riguardava come l’erede del- 
la defunta signora Thomas, si credeva obbli- 
gata a vegliare sull’onore della famiglia. 

— In che tempi viviamo ! Sciamò ella paro- 
diando alla meglio i modi, l’accento ed anche 
le parole della sua antica padrona. Bisogna 
dunque, zia Dina , che voi ed io , allevate in 
una delle migliori famiglie della Virginia, cur- 
viamo la testa dinanzi una donna da nulla 1... 
e quello che è peggio, dinanzi una Yankee 1 Do- 
vevamo aspettarci una simile umiliazione, noi 
negre distinte. Quale demonio ha consigliato 
il nostro povero padrone! Vedovo di una don- 
na di grandi pregi , come ha avuto l’ idea di 
condurci qui questa donnicciuola per disono- 
rare noi e lui 1 

Erano tali i discorsi che Cassy e la signora 
Thomas medesima non potevano a meno di 
udire tutto il giorno , poiché l’ irascibile go- 
vernante non si degnava nemmeno dissimu- 
lare i suoi sentimenti. 

Ella spinse le cose tanto lungi che, quando 
la nuova signora Thomas , dopo un mese di 
soggiorno nella casa le annunziò , che voleva 
assumere essa la direzione della famiglia, e le 
ordinò di consegnarle le chiavi , si rifiutò as- 
solutamente di obbedire. 

— La mia antica padrona, disse ella, ed es- 
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sa non era povera!.,, lamia antica padrona 
mi ha introdotta qui, e mi ha posta alla testa 
della casa. Al, letto di morte , fece giurare a 
suo marito di non vendermi mai, e di conser- 
varmi sempre come donna fidata. Io intendcf 
conservare il mio posto , malgrado tutte le 
Yanckee e tutti i piccoli bianchi della creazio- 
ne ! La signora comandi pure alla sua dome- 
stica che , prestando fede ai pettegolezzi , è 
stata pagata coi denari del signor Thomas; ma 
perchè vorrebbe ella regnare sopra i servitori 
dell’antica padrona? 

All’idea della dominazione che una Yanckee 
povera potrebbe esercitare sopra lei, la zia 
Emma diede in un sonoro scoppio di risa; po- 
scia si raddrizzò alteramente , incrociando le 
braccia ad esempio della defunta signora Tho- 
mas; e finì per versare un torrente di lagrime 
sciamando : 

— Pur troppo ! Che direbbe la mia cara pa- 
drona se ritornasse al mondo , ella che aveva 
avuto tanta avversione per le genti del Nord 
quanta per i rettili? ella che non le riguarda- 
va come superiori ai negri emancipati? che 
direbbe vedendo le chiavi della casa nelle ma- 
ni di una Yanckee ? 

Una volontà forte può talvolta tutto, ed essa 
permette sovente allo schiavo di prendere il 
posto del padrone. 

La signora Thomas si lagnò fortemente con 
suo marito, e domandò calorosamente che la 
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zia Emma Tosse battuta e mandata nei campi . 
Ma il buon vecchio Thomas era tanto abituato 
a lasciarsi dirigere da lei, é trovava così biz- 
zarro il disprezzo della zia Emma per le Yan- 
ckee , che si mostrò singolarmente disposto a 
prendere il suo partito. 

Fu solamente dopo sei mesi di contrasti , e 
dopò una lunga serie di conversazioni fatte sui 
guanciali ov'e la moglie aveva vantaggio sulla 
domestica, che ottenne definitivamente il pos- 
sesso delle chiavi ed il bando della zia Emma. 

Ella insistette vivamente perchè colei fosse 
vendutalo almeno perchè fosse mandata a la- 
vorare nella piantagione, e che iu tutti i casi 
fosse bene bastonata per la sua insolenza; ma 
Thomas non vi volle accondiscendere. 

La signora Thomas aveva il diritto di batte- 
re la zia Emma, a suo talento ; la defunta le 
aveva dato di tempo in tempo alcune buono 
frustate ‘ ma nei sei anni seguenti in cui era 
stata governante della casa non ebbe occasio- 
ne di reiterare quel castigo, c non voleva co- 
itìinciare allora. 

Tutto quello che potè ottenere da lui, fu di 
Esiliare la zia Emma, dandola a nolo alle genti 
.dei dintorni. 

. La povera signora Thomas accusò suo ma- 
rito,' pér un presentimento profetico, di tener 
Emma vicina per ristabilirla in casa , subito 
che ella, poverina] sarebbe morta e seppel- 
lita. . ... 
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Sbarazzata della governante, la signora Tho- 
mas trovò nella cuciniera negra una nemica 
ben piìi formidabile. 

I talenti gastronomici della zia Dina non e- 
rano da disprezzarsi ; ed il Thomas, epicureo 
nel suo genere , era talmente abituato a certi 
manicaretti che costei sapeva fare , che non 
poteva mangiarne altri. 

Tutti gli sforzi della povera signora Thomas 
per fare sloggiare la zia Dina dalla cucina ri- 
masero infruttuosi. Ella, come diceva suo ma- 
rito, non avea da far altro che lasciar tranquil- 
la la zia Dina. 

Ma era quello appunto a'cui Ja signora Tho- 
mas non poteva consentire. 

Ella aveva la passione di andare venire, di- 
rigere, comandare, sgridare; e non passava un 
giorno che avvenisse qualche disputa tra lei e 
la zia Dina, che ella accusava , e for*se non 
senza ragione, di non avere la menoma idea 
di ordine. e di pulitezza: accusa a cui la zia 
Dina rispondeva per ordinario sommessamen- 
te, che non era da maravigliarsi se le povere 
genti non potessero capire ed apprezzare le 
brave cuciniere. 

Le cose vennero al punto . che la signora 
Thomas finì per dichiarare che temeva di es- 
sere avvelenata ; e per alcuni mesi non volle 
mangiar che quello che le era preparato da 
Cassy. ; 

In mezzo a tutte quelle tribolazióni che, co- 
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me ella diceva, la facevano morire lentamen - 
te, ed aggravavano ancora la febbre che aveva 
continuamente , la povera signora Thomas 
non aveva che Cassy per confidente e conso- 
latrice. 

I vicini più prossimi dimoravano a tre o 
quattro miglia ; le loro mogli, quando ne ave- 
vano, poiché la più parte dei piantatori prefe- 
riscono dar la cura della loro casa ad una ne- 
gra fidata, piuttosto che ad una bianca, pro- 
venivano dalla Virginia e dal Kentucky; e pro- 
fessavano per le Yanckce un disprezzo quasi 
simile a quello della zia Dina ; e la signora 
Thomas, per la poca forza di carattere e per 
la poca abilità di rendersi utile ó piacevole , 
non era stata al caso di vincere quel pregiu- 
dizio. 

Suo marito la fuggiva, sua figliastra dell’età 
di quattordici anni, pareva facesse parte' della 
Cospirazione ordinata contro di lei dalla zia 
Dina , come pure dalla Iavandaja, dalla sarta 
e dalle altre schiave della casa. 

Era tale lo stato di eccitazione nervosa in 
cui tutte quelle genti la tenevano continua- 
mente, che quella povera donna disse un gior- 
no a Cassy che le sue cattive negré rumereb- 
bero la sua salute , che altcravasi rapidamen- 
te, e comprometterebbero anche la salute del- 
la sua anima. 

Di certo , diceva ella , il soggiorno in una 
piantagione non predispone al paradiso. ' 
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' Cassy sforzava»} Continuamente di calmarla, 
di consolarla, di divertirla; e quella cara con- 
veniva benissimo al suo carattere sempre au- 
gnale, dolce ed ameno. Ella era divenuta in- 
dispensabile alla sua infermicela padrona.Que» 
sto favore l’aveva posta in una posizione dif- 
ficile verso le altre domestiche , disposte a 
Comprenderla nei loro sentimenti di ostilità 
e di antipatia per la signora Thomas ; ma la 
sua dolcezza e la sua affettuosità naturale vin- 
sero tosto ogni prevenzione; r 

Alcuni piccoli doni, certi -complimenti fatti 
a proposito , guadagnarono a Cassy anche la 
benevolenza della terribile zia Dina ; così che 
ella potè permettersi impunemente qualche 
escursione nel dominio di lei , interdetto sino 
alla sua padrona. 

Sebbene la signora Thomas avesse poca in- 
telligenza e poco cuore , e sebbene Cassy do- 
vesse soffrirne di tempo in tempo le impa- 
zienze e gli eccessi di cattivo umore ; pare le 
cure assidue che ella le prodigava fecero mol* 
ta impressione sulla padrona. 

~ Cassy nónf sapeva leggere ; poiché nessuna 
delle sue precedenti padrone aveva giudicato 
conveniente di farnela istruire, ' la signora Tho- 
mas si offrì insegnare a leggere « lei ed al sno 
figliuoletto; e vi perseverò a dispetto di suo 
pianto che la minacciava /ridendo , di farla 
processare in virtù di una legge , realmente 
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esistente, che proibisce d’ insegnare a leggere 
agli schiavi. 

Ella parve così lieta di aver da fare qualche 
cosa , che non solamente fece apprendere a 
Cassy molti lavori di ago, nei quali era molto 
esperta , ma le diede pure alcune lezioni di 
musica sopra un piano-forte che suo marito 
le aveva comprato nel Nord al tempo del loro 
matrimonio, e che era alla fine giunto. 

Cassy , a motivo della finezza del suo orec- 
chio, fu in poco tempo migliore dilettante di 
musica della sua padrona, il che non era gran 
merito.. 

Le cose passarono così per tre o quattro 
anni: poscia una febbre biliosa, che spense la 
signora Thomas , espose Cassy a nuove vicis- 
situdini. 

Nella piantagione del Thomas non avevano 
più bisogno di lei; ed il padrone , nella, spe- 
ranza di riavere la somma enorme che gli era 
costata, la mandò nella Nuova-Orléans per es- 
servi venduta con suo figlio. 

Tra i compratori che si presentarono vi era 
certo Curtis , appartenente ad una buona fa- 
miglia di Boston. i 

Costui, del pari chemolti cittadini di quella 
città, erà passato giovinetto alla Nuova-Or- 
léans , consacrandosi agli affari commerciali ; 
e vi era riuscito. Ma invece di ammogliarsi , 
seguendo r esempio di molti avventurieri del 
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Nord, imitò i costumi del paese, scegliendosi g, 

} )er amante una schiava giovine e bella di co- 
orito chiaro , eh’ egli pianse amaramente f 

quando morì, lasciandogli una figliuoletta di ■ 

tre o quattro anni minore del nostro Montgo- 
mery. 

Quando il suo dolore si mitigò un poco , il 
Curtis che aveva abitudini domestiche , e de- 
siderava riempirei! vuoto fattosi nella sua ca- 
sa, aveva seguito assiduamente le vendite di 
schiavi ; aggradendogli molto Cassy , l’aveva 
comprata insieme a suo tiglio. * . 

Io racconto lutto ciò freddamente; ma ima- 
ginerete voi, o lettore , se lo potrete , tutto + 

quello che doveva provare quando, ignorando 
ancora il seguito, seppi tutta questa storia dal- 
la medesima bocca di Cassy!... 

Allorché essa fu debitamente collocata alla 
testa della casa del Curtis, il quale le confidò 
la sua figliuoletta, non andò guari che egli le 
rivelò di una maniera molto dilicata, poiché il 
Curtis era molto amabile e bene educato, ave- 
re il desiderio di rendere più intime le loro 
relazioni. • . . ^ 

Egli parve molto attonito della freddezza 
inusitata colla quale ella accolse le sue dichia- 
razioni, e degli sforzi- che fece pure per finge- 
re di non comprenderle. 

Egli vantavasi, e non a torto, dei suoi van- 
taggi personali e dei suoi mezzi per sedurre le 
donne; e vantavasi pure di essere piuttosto un 
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uomo di sentimento che di passione, e di met- 
tere H possesso del cuore di Una donna , co- 
munque umile si fosse, bene al di sopra di 
quello della persona ; quella resistenza non 
fece che pungere la sua vanità ed aumentare il 
suo desiderio di guadagnarsi l’affetto di Cassy. 

In generale, quando il padrone si degna cil 
corteggiare la sua schiava, l’uomo della classe 
superiore , la donna della classe inferiore , il 
nobile la contadina, simili conquiste non sono 
difficili. 

Nel caso particolare della donna schiava , 
Una relazione di tal natura , per quanto pas- 
seggera essa sia, l’eleva per un momento dalla 
Sua umile condizione al grado ■ dell’amante ; e 
la Tende maggiore ai proprii occhi di quanto 
potrebbe fare un* altra relazione formata' eòi 
suoi uguali. 

' Quello che chiamane matrimonio tra gli 
schiavi, senza dubbio per decehza , non è agli 
occhi della legge che uhà coabitazione passeg- 
gera, la quale non essendo creata da nessun 
firitto, non dà un padre ai figli e si distoglie 
non solo secondo il capriccio dell’uomo , ma 
pure secondo la volontà del padróne e dei cre- 
ditori. 

- il vantaggio non è tutto per l’altra unione ? 

La donna della classe superiore si allontana 
con orrore istintivo da ogni relazione con un 
uomo di classe inferiore. Questo sentimento è 
Sgolato non dal eelore, ma dulia condizione; 
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poiché una donna bene educata consentirebbe c 

volentieri a torre per marito un negro , piut- 
tosto che un contadino irlandese importato di 
recente, quand’anche fosse fatto come un Apoi- - 

lo e avesse la carnagione di un Adone. 

< Un orgoglio analogo induce la donna schia- 
va a gettarsi nelle braccia del primo uomo del- 
la classe superiore che vuole avere la bontà di 
abbassar gli occhi sopra lei. 

. La medesima cura della posizione nella so- 
cietà, che rende la donna libera così timida e 
riservata, rende al contrario la schiava facile e / 

provocante, poiché, considerando le cose dal 
punto dell’ utilità v cioè dal punto da cui le <1 

guardano le donne , piuttosto che da quello 
del sentimento e della passione, un matrimo- 
nio della mano sinistra con un uomo di grado 
superiore le è sicuramente , e per tutti i ri- 
guardi, più vantaggioso di quello che potrebbe 
ottenere da un matrimonio della mano dritta, 
quand’anche fosse possibile , lo che non può 
essere , con una persona della sua degradata 
condizione. 

1 Cassy subiva dunque una prova di fedeltà 
conj ugale alla quale le donne delle nazioni in- 
civilite sono di rado sottoposte. 

II suo affetto per me e l’idea romanzesca.che 
tosto o tardi dovevamo essere riuniti, le die- 
dero la forza di resistere alle proposte del 
LIurtis. . V „ ■ 

- pure, le diceva egli ridendo, le mie di- 
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esarazioni avrebbero bastato ad assicurarmi 
la conquista della metà delle giovinette bian- 
che della Nuova-Orléans o di Boston ! 

Oltre all’avere sentimenti nobili e delicati , 
che non aveva potuto soffocare il suo soggior- 
no in una atmosfera tanto corrotta quanto 
quella della Nuova-Qrléans * il Curtis aveva 
pure lo spirito romanzesco. Egli. non poteva 
far a meno di applaudire ad una costanza e 
ad un’ affezione di cui avrebbe voluto essere 
l’oggetto, ma supplicava Cassy di non consu- 
mare la sua gioventù e la sua bellezza in una 
inutile vedovanza, poiché la nostra separazio- 
ne equivaleva quasi alla mia morte. 

Sapendo che ella era metodista , le propose 
pure di chiamare un ministro di quella setta 
per consacrate la loro unione , se /ella avesse 
qualche scrupolo su quel riguardo ; e la con- 
sigliò vivamente di chieder qualche consiglio 
a quello della cappella ove andava ordinaria- 
mente. :>luji<i* 0 '! ' 

Quel ministro la- consigliò seriamente ad ac- 
cettare le fattele offerte ; ma malgrado quei 
pareri e le istanze del suo padróne, ogni volta 
che ella stringeva al petto nostro figlio , una 
voce interna le gridava: Egli vivel egli ti amai 
non abbandonarlo 1 

- Le cose proseguirono in questo modo per 
mio o due anni. Il Curtis aspettava sempre pa- 
zientemente gli effetti del tempo e della perse- 
veranza ; ma in quella fu attaccato da una vio- 
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lenta Febbre gialla che Io pose sóli’ orlo della 
tomba, e dalla quale si rimise dopo una lunga 
convalescenza. ' . 1 

Allora Cassy si affrettò a manifestare quan- 
to era commossa della bontà e della delica- 
tezza colle quali l’aveva sempre trattata, e del 
favore che le aveva costantemente accordato. 

Ella lo vègliò giorno e notte senza lasciarlo 
un momehto : ed i medici , che si trovarono 
varie volte in tre o quattro attorno al letto di 
lui, dichiararono unanimemente che egli do- 
veva la vita alle cure di lei, che erano più pre- 
murose e più assidue di quelle di una sorella, 
di una madre o di una sposa ! 

H Curlis era stato educato religiosamente 
nella sua giovinezza ; la morte che aveva ve- 
duta da vicino , gli ozii e la solitudine della 
sua convalescenza, richiamarono nel suo spi- 
rito una folla d’ idee quasi estinte dal tumulto 
degli affari, dalla spensieratezza della gioven- 
tù e dall’atmosfera mondana, sensùale' c vol- 
gare, nella quale aveva lungamente vissuto. 

A cagione delle cause fìsiche o morali , o 
della loro combinazione, il Curtisuscì dal let- 
to tutto cambiato. Si sarebbe detto che egli 
avesse venti anni di più; era sempre amabile 
e buono , ma era più grave , e pensava molto 
meno a se stesso, quantunque m nessun tem- 
po avessero potuto fargli rimprovero di essere 
egoista. • 

Una delle prime cose che fece quando fu 
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abbastanza forte per star sedala, fu quella di 
sottoscrivere in doppio originale., un atto di 
emancipazione in favóre di Càssy e del fl^Uq 
di lei. Intanto Cassy doveva proseguire a diri- 
gere la sua casa ricevendo un determinato sti-t 
pendio al mese. , ■ , , ** j 

Cassy credeva che eglj ne avesse in pari 
tempo firmato un altro in favore della sua fi- 
gliuoletta Elisa, che ingrandiva sotto la sua dir; 
rezione, e che diveniva una gradevole, corapa-n 
gna dei giuochi del nostro Montgomery. 

Quando quei due fanciulli furono in età con- 
veniente , il Curtis li mandò nella Nuova-In- 
ghilterra per esservi educati. Elisa , confidata 
alle cure del signor Curtis, fu posta in un col- 
legio dei più aristocratici diBoston;eMontgo^ 
mery dopo tre anni di studio entrò nella casa 
di un banchiere di Nuova-Yorck; ed in grazia 
della protezione del suo generoso benefattore* 
aveva fondata una casa che faceva specialmen- 
te affari colla Nuova-Orléahs. < . , , 

Il salario mensile di Cassy essendosi accu- 
mulalo con gl’ interessi, di che il Curtis le vi- 
veva sempre tonato conto scrupolosamente , 
al punto di formare una somma molto consi- 
derevole , egli aveva comprato per lei in un 
sobborgo una casetta ed Un giardino, ove ella, 
erasi ritirata da qualche tempo , avendo il 
Curtis intenzione, a motivo di salute, di viag-- 
giare nel Nord ed anche nell'Europa. 

Tutto le era riuscito, diceva ella^ come se 
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fosse stata una figlia prediletta della Previden- 
za ; ma però il suo benedetto sogno non si 
realizzava. 

Tuttavia quella lunga prosperità doveva es- 
sere subitamente sconvolta. 

II Curtis, essendo in viaggio per Boston e 
rimontando TOhio , fu pericolosamente ferito 
dall’esplosione di una caldaja , e pochi giorni 
dopo si seppe morto. 

Quando ebbe luogo quell’ avvenimento , 
Montgomery era ancora nella sua casa di com- 
mercio a Nuova-Yorck , ed Elisa nel collegio 
di Boston. 

Elisa era una giovinetta bella ed elegante ; i 
suoi occhi neri, il suo colorito bruno ed i suoi 
lunghi capelli di ebano contrastavano singo- 
larmente col tipo dominante della bellezza in 
quel paese; ove si trovano ordinariamente ca- 
pelli biondi, occhi cilestri e carnagioni bian- 
che. 

In oltre, ella aveva una grazia ed una ele- 
ganza nei movimenti, molto rare nella Nuova- 
Inghilterra, con tutta la vivacità e la leggerez- 
za di un uccello. E questi pregi non erano fatti 
scomparire da quell’arditezza virile o da quelle 
goffaggini che guastano quasi tutto le donne 
di Boston. 

. Elisa passava per l’unica figlia del Curtis 
ricco negoziante della Nuova-Orléans, e di sua 
moglie, creola spagnuola che aveva perduto da 
lunghi anni : cosi aggiungevasi una riputazio- 
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ne di opulenza allè ‘sue grazie personali ; e si 

f >uò imaginar di leggieri che doveva essere 
'oggetto di molta ammirazione. Ella era stata 
ricercata in matrimonio dai migliori rampolli 
dell’aristocrazia bostoniana ; ma non ne aveva 
tenuto conto , poiché Montgòmery ed ella si 
erano promesso dall’ infanzia di vivere in- 
sieme. * 1 ' - • ‘ ' •" 


Alla notizia della disgrazia capitata a suo 
fratello , Àgrippa Cùrtìs partì per Pittsburg , 
ove troravasi quegli; ed orane ritornato un 
mese dopo, riportando la notizia della sua 
morte.’ 


Mentre che Elisa piangeva la perdita di suo 
padre coll'espansione naturale alla sua età, ella 
si vide stranamente negletta dalle sue compa- 
gne di collegio, che poco prónta amavano mol- 
to starle vicino. Esse parevano fuggirla. 

Ella cèrcava indàrho la spiegazione di quel- 
la condotta; e non l’avrebbe conosciuta, se la 
direttrice non le avesse détto con un biglietto, 
che le era impossibile di tenerla più a lungo 
nel suo stabilimento. 

Erasi sparsa voce che Elisa avesse nelle vene 
sangue africano, e non fosse hè la figlia legit- 
tima, nè l’erede delCurtis, ma semplicemente 
la figlia di una schiava. 

Fu inenarrabile l'indeghazione che manife- 
starono le madri delle compagne di Elisa , e 
specialmente la signora ilighflyer, figlia di un 
negoziante di candele di sego, e moglie di un 
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ex- droghiere, il quale avendo eretto uno sta- 
bilimento da distillatore erasi acquistato un* 
ragguardevole patrimonio ed aveva comprato 
una casa a Deacon -Street. Costui era ambi- 
zioso come sua moglie, ed era giunto a furia di- 
denaro a porla alla testa della fashion di Bo- 
ston. 

Questa aristocratica dama trovò esse re un ’o n- 
ta per le genti distinte di essere state ingan- 
nate così odiosamente , per avere introdotta? 
una quarteronna in un collegio di fanciullo 
ben nate. 

Non vi era forse in giù di Belknap-Street 
un collegio speciale per le fanciulle negre o* 
di colore? e perchè non V avevano mandata 
colà? 

Devo pure ad Elisa, che aveva lo spirito cau- 
stico e contraffaceva gli sciocchi a perfusione, 
questo ritratto della signora Highflyer, di que- 
sta donna che aveva voce nella città. 

Nessuno parve prendere maggior parte al- 
Tindegnazione -della signora Highflyer quante- 
l’Àgrippa Curtis, quantunque egli conoscendo- 
li segreto, avesse introdotta Elisa nella società- 
di Boston e nel collegio aristocratico. 

Il suo affetto per suo fratello, disse egli, non 

f jermettevagli di esprimersi come avrebbe vo- 
uto intorno allo scandalo cagionato dal de- 
funto introducendo una fanciulla di sangue 
misto fra le rispettabili famiglie di Boston. 

Lo Schiavo bianco , Voi. IV. 8 
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(Ma suo fratello era stato in tutta la vita u n 
originale, ed un vero enimma per lui. ; i, • 

, Egli fu molto esplicito colla pòvera Elisa,, 
quando andò a chieder consigli e protezione; 
da fui; è le ordinò di uscire subito come una 

vile intrigante. 1 i , ; 

La direttrice del collegio , ove erasi allog-g 
giata temporaneamente si affrettò ad imitare 
quegli esempli aristocsatici e s le ragazze del 
collegio si : scatenarono pure contro di lei : e 
le intimarono sgomberasse subito, se non vo- 


leva esserne scacciata. .. . 

La povera figliuola sarebbe stata di certo 
costretta a dormir nella via : , se una modista , 
alla quale aveva reso già tempo qualche favo- 
re, non l’avesse condotta in casa sua a rischio- 
di offendere le clienti, aristocratiche. . 4 

Elisa. scrisse a Montgomery, che era ancora 
a-NjUQvn-Yocck; e questi accorse tostamente in 

suo soccorso. , . t r$n . 

Avendo incontrato LAgrippa CurUs nella 
State-Streel verso 4 ’ ora della, borsa , egli lo> 
rimproverò della sua condotta; e quegli aver»-, 
do dichiarato, per tutta scusa, che non riceve- 
va lezioni da uno schiavo vagabondo figlio dì 
una..; e questo gmt leman, poiché egli passava 
per tale a Boston malgrado una. voce generai^ 
mente accreditata che la casa Curtis, Sawin , 
Byme e Compagni avesse fatto la sua fortuna 
colla; parte clandestina avuta nel traffico di 
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schiavi pel Brasile, questo gentleman intende- 
va fare con quelle parole un'allusione alla na- 
scila di Montgomery , ohe aveva saputo una 
volta eh era andato a visitare suo fratello alla 
Nuova-Orièans. 

Montgomery, senza lasciarlo finire , gli ri- 
spose con un pugno che lo gettò a terra. 

Uno di coloro che erano presenti a quella 
scena avendo avuto la idea di offrine un basto- 
ne a mio figlio, poiché Agrippa Curtis non era 
molto amato, egli gli ministrò una quantità di 
bastonatecon molta soddisfazione almeno del- 
la metà degli spettatori. 

Alcuni fecero cerchio sotto pretesto , dice- 
vano essi, di vegliare perchè le cose seguissero 
secondo le debite regole; e forse pure per go- 
der meglio dei salti e delle contorsioni dell’A- 
grippa Curtis, che furono molto comici, come 
scriveva a sua madre Montgomery. 

, Agrippa Curtis intentò immediatamente un 
processo al Montgomery , condannato poi a 
venti dollari di multa ; intentogli pure una lite 
per danni ed interessi , reclamando un dieci- 
mila dollari, sperando che il Montgomery non 
troverebbe cauzione, ma si ingannava. 

Nei momento in cui Montgomery , dopo di 
aver fornito la richiesta cauzione, si disponeva 
a condur seco Elisa a Nuova-Yorck, questa ri- 
cevette una lettera da un certo Gilmore, avvo- 
cato della Nuova-Orléans, stato lungo tempo 
uomo di affari e l’agente del defunto Curtis. 
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- Quella lettera l’ avvisava della morte , aiw 
nunziandole che certi affari d’ interesse esige- 
vano la sua presenza immediata nella Nuovà- 
Orléans, e conteneva una cambiale per pagare 
il viaggio e le altre spese. 

Quando giunsero a Nuova-Yorck , essi tro- 
varono una lettera identica scritta a Montgo- 
mery. , < 

I due giovani non avevano motivo di sup- 
porre che quelle lettere non fossero state scrit- 
te con la maggiore buona fede. Ambidue co- 
noscevano il Gilmore come un vecchio dai ca- 

E elli bianchi, di alta persona, dal colorito ru- 
icorido, e dallo sguardo sorridente e benevo- 
lo, e tenuto in molto conto dal povero Curtis. 

Essendo probabile che il defunto avesse fatto 
qualche disposizione in loro favore , pareva 
molto verisimile che la loro presenza fosse ne- 
cessaria nella Nuovà-Orléans. 

Però il Montgomery doveva districare alcu- 
ni affari commerciali ; e per questo imbarco 
PElisa in un battello a vapore postale , pro- 
mettendole seguirla quanto più presto po- 
trebbe. •/ i 

Giunta alla Nuova-Orléans, quasi nello stes- 
so tempo di me , Elisa erasi portata diretta- 
mente in casa di Cassy , la quale uno o due 
giorni dopo corse ad avvertire il Gilmore. 

11 defunto Curtis aveva ripetuto molte volte 
a Cassy, e l’ultima volta proprio nel momento 
di lasciare la Nuova-Orléans, che egli non l’a- 
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veva obliata nel suo testamento, come non a- 
veva obliato nè meno Montgomery, e che aveva 
« assicurato ad Elisa una bella posizione.. 

Ella fece ai Gilmore molte domande sopra 
questo soggetto ; ma l’ avvocato le rispose in 
modo evasivo , e le disse che bisognava che 
Elisa andasse da lui ad un’ora indicala. 

Ella vi andò ; ma non ritornò. 

Ca3sy passò la notte senza dormire, per l’in- 
quietudine ed il timore. 

Al domani di buon’ora, mentre disponevasi 
di andare a chiedere conto di lei al Gilmore 7 
ricevette da un piccolo negro un bigliettino 
scritto in fretta da Elisa colla matita sopra una 
pagina bianca tolta probabilmente da qualche 
libro. 

• Quel biglietto le faceva conoscere che Elisa^ 
era ritenuta prigioniera nella casa di Gilmore-. 
come sua schiava, comprata , secondo pre- 
tendeva , da Agrippa Curtis che , giunto da • 
Boston, riclamava l’ intera eredità di suo fra- 
tello , e rivendicava lei pure come sua pro- 
prietà. 

Cassy fu còlta di orrore a quella terribile 
novella ; ma, mentre pensava fra sè a chi po- 
trebbe chieder soccorso, vide entrare Agrippa 
Curtis accompagnato dall’ avvocato di Boston, . 
da Gilmore e da due o tre schiavi neri; costui/ 
prese possesso della oasa e di lei , riguardan- 
dola pure come sua proprietà. - 

Era a motivo di questo doppio sequestro 
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che ella era stata esposta nette sala- delle veiw 
dite, ove io T aveva troiata proyidenzi almeno 
te; di che ella- senza 'dubbio- sarebbe ricaduta 
nella schiavitù quantunque protestasse di es- 
sere libera ; — cosa che ella non poteva pro- 
vare , poiché l’ uomo che aveva le sue carte 
era un traditore. 1 

Fu questa la storia che Cassy mi raccontò 
in breve nel nostro primo abboccamento ; ed 
io non seppi che dopo i particolari.' p 

*< Grazie a Dio, io la stringeva dunque ancora 
al mio petto , come la mia amatissima e fe- 
dele sposa !* 

i Ma mio figlio , e colei che Cassy chiamava 
e piangeva come sua figlia?- — Che poteva fare 
io per Elisa e Montgomery , la prima caduta 
di già nell’ agguato che le avevano preparato, 
e 1’ altro in gran pericolo di cadervi? 

Chiamai di nuovo Colter per tener consiglio 
con noi, e lo trovar prontissimo ad adoperarsi 
in nostro favore e lieto di aiutarci per oon- 
tramminare le macchinazioni di que’ due mi- 
serabili Yankee , che senza alcun dubbio si 
erano messi d* accordo per distruggere il te- 
stamento del povero Curtis , dividersi F ere- 
dità , e ridurre in ischiavitù Cassy , Elisa e 
probabilmente anche Montgomery. 

Essi, se mai gli avessero lasoiati in libertà, 
avrebbero potuto divenire di grande imbaraz- 
zo, massime se si fosse venuto a scoprile ino- 
pinatamente una copia del testamento. 
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In quanto a Montgomery, era evidente che 
Agrippa CurtisVóieva punirlo. Di fatti , come 
sapemmo poscia, subito che giunse alla Nuo- 
va-Orleans , egli aveva comprata una frusta 
di unadimensione straordinaria, onde, quando 
quel giovine sarebbe in suo potere, e solida- 
mente attaccato , potesse vendicarsi comoda* 
mente delle legnate ricevute in State-Streek 

Relativamente ad Elisa, il' rispettabile e re* 
ligioso Gilmore erasi talmente invaghito della 
sua persona , resa piti attraente dall’ educa- 
zione , che- egli aveva risoluto di appropriar- 
sela , e di usare con lei dei dritti che la legge 
dà al padrone sopra la schiava. 

Dico il religioso Gilmore, perchè in un viag- 
* gio fatto a Nuova-Yorck due o tre anni prima, 
egli era stato convertitoalla fede unitaria dalle 
prediche dell’ eloquente dottor Dewey , del 
quale ho avuto occasionedi menzionare lo zelo 
patriottico : é poi erasi data molta pena per 
fondare- nella Nuova -Orléans una chiesa uni- 
taria , e si era guadagnato il soprannome di 
diacono, che gli davano quasi tutti i suoi amici» 
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;• CAPITOLO LVII * V. 

.* / . 

Consulta. 

* . ' ! * '' • ì \ 

Per seguire i consigli del Colter e assicurar- 
mi la protezione della legge, se pure vi è legge 
in quel paese , andai a consultare con lui un 
avvocato eminente. 

In quanto a Cassy, avendo comprato il sup- 
•posto dritto dell’ Agrippa Curtis sopra di lei, 
-«Ila pareva non aver nulla a temere. Di più , 
secondo la legge della Luigiana , più umana 
e più ragionevole per questo riguardo che 
-quelle degli altri Stati ove è ammessa la schia- 
vitù , un padrone che ha lasciato vivere il suo • 
•schiavo come persotia libera , anche- senza a- 
vergli dato un atto formale di emancipazione, 
non può più reclamarlo come sua proprietà. 

’ Nè doveva essere difficile il provare , che 
Cassy fosse stata trattata come persona libera 
per più di dieci anni dall 1 estinto Curtis ; ma 
J’ affare di Elisa e massime quello di Montgo- 
mery , parevano pieni di difficoltà legali. 

Nella Luigiana, secondo i termini di un ar- 
ticolo del Codice nero che ci lesse l’avvocato, 
nessuno può emancipare uno schiavo che non 
abbia toccato i trent’ anni , e non siasi con- 
dotto bene almeno per quattro anni prima 
dell’ emancipazione. 

La giurisprudenza ha stabilito ancora , che 
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per ciò che riguarda gli schiavi minori di tren- 
tanni, l’emancipazione non scossa desumere 
dal fatto di averli lasciati agire liberamente. 

In virtù di un altro articolo dello stesso co- 
dice, i figli nati da una madre schiava seguono 
la sua condizione , e sono per conseguenza 
schiavi , o , secondo l’ espressione del codice 
civile della Luigiana: ’ f 

« I nati dalle schiave e dagli animali appar- 
tengono al proprietario della madre per dritto 
di accessione. » 

Era senza dubbio il caso di Montgomery 
ed Elisa: - 

Difatti il Curtis aveva introdotto Montgòme- 
ry nella sua casa, comprandolo come schiavo. 

- Nè egli, nè Elisa avevano trent’ anni, e non 
erano vicini a quell’ età ; per cui il Curtis non 
aveva potuto fare per loro un atto valido di 
emancipazione. 

Continuarono dunque a far parte del suo pa- 
trimonio ; ed in mancanza d’ un testamento 
qualunque^passavano in possesso dell’Agrippa 
Curtis , che ereditava come unico fratello. - 

Vi era però un articolo che diceva che gli 
schiavi al di sotto di trent’ anni potevano es- 
sere emancipati i purché il loro proprietario, 
dopo di averne fatto conoscere i motivi al giu- 
dice della parrocchia ed al giurì di polizia , 
ottenesse il consenso del detto giudice e 'dei 
tre, quarti del giurì. Ma questo espediente non 
poteva essere impiegato che per gli schiavi 
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nati nella casa del padrone. Supponendo dun-* 
que che il defunto Gurtis avesse presa questa 
risoluzione per Elisa, Montgomery non po- 
tava cavarne alcun costrutto. 

< La legge della Luigiana, secondo il 1 codice 
civile, da cui è in parte desunta, è piti umana 
sopra questo riguardo delle leggi comuni in- 
glesi che dominano nel rimanente degli Stati ì 

Essa vuole che un padre che riconosca per 
suoi con- atti o con parole , dei figli nati fuori 
del legittimo matrimonio, dia loro il dritto 
di reclamate, come figli naturali, gli alimenti 
e T istruzione in una professione qualunque. 

Ma d’ altra parte , il diritto di chiunque ha 
una famiglia legittima di disporre del fatto 
suo, sia in vita sia dopo la morte, è singolar- 
mente ristretto. 

Mn Inghilterra ed in tutti gli Stati-Uniti , 
tranne la Luigiana , un uomo può donare o 
legare la sua proprietà a chi gli piace; ma 
nella Luigiana , se ha figli legittimi , non può 
dare ai suoi figli naturali , riconosciuti come 
tali*, nulla di più del necessario per assicurar 
tara 'il pane. 

Se non ha figli legittimi , ma ascendenti , 
fratelli e sorelle , non può alienare per dona- 
zione o testamento al di là del quarto tutto al 
più del suo patrimonio. 

Lo scopo palpabile di quella derogazione 
alla legge civile ed alla legge spagnuola già 
tempo in vigore, è d? impedire alla razza mi- 


Digitized by Google 



m 

sta di acquistare te proprietà per meato di» 
eredità ed. in grazia dell Affetto paterno; men- 
tre che l’ articolo restrittìvodelPèmancip»*' 
zione si propone evidentemente di ri tènere 
nella schiavitù il maggior numero possibile 
di uomini di sangue africano. • • . 

a Forse , ci disse l’avvocato, ilCurtis, man- 
dando que’due giovani: in jumo Stato libero , 
li rese liberi , e forse eya tale la sua intenzio- 
ne. Se fossero rimasti nel Nord , non avreb- 
bero potuto reclamarli; ed è ancora una que- 
stione* indecisa , se col loro ritorno nella Lui- 
giana ritorneranno in ischiavitù. 

a È vero che la corte suprema di questo 
Stato ha deciso qualche tempo fa , come fe- 
cero quelle degli altri Stati , che allorché uno 
schiare è condotto o spedito in uno Stato li- 
bero diveniva pure -libero e non poteva essere 
reclamato , ma questa decisione venne presa 
sotto T influenza ai antiche idee, e non saprei 
dire seda corte vi perseveri- ancora. 

« Poiché il possesso è un punto essenziale* 
Giimore , avendo Elisa in sua mano, ha sopra 
noi un vantaggio positivo, Conosco Gihnore ; 
è uomo scaltro e fìnto : spaccia con accento 
mellifluo belle frasi sul diritto , sulla giusto- 
zia , sulla religione e sulsuo zelo per favorir- 
lo; ma realmente non ammette che quanto è 
propizio ai suoi interessi. 

«È necessario, soggiungeva l’avvocato., 
càie Montgomery non cada nell’ agguato* Se 
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riuscissero prenderlo come schiavo , quan- 
d’ anche giungesse a provare d’essere libero , 
si esporrebbe a grandi difficoltà. 

« Il Codice lo dice chiaro e netto ». 

E 1’ avvocato ci lesse un articolo concepito 
in questi termini : 

« Gli uomini liberi di sangue africano non 
devono insultare nò percuotere bianchi , nè 
riguardarsi come uguali; anzi, devono cedere 
loro in qualunque occasione , e non devono 
mai rivolgere la parola nè rispondere che con 
rispetto, sotto pena di prigionia, la cui durata 
sarà proporzionata alla natura dell’ offesa ». 

Tutto quel che potevamo provare era che 
Montgomery fosse uomo libero di sangue afri- 
cano ; e non rimaneva perciò meno esposto a 
gravi inconvenienti. , 

Prima cosa dunque da farsi in favore di 
Montgomery , consisteva nell’ evitare che ca- 
desse nelle mani di chi lo reclamava. Riguar- 
do ad Elisa , se trovassimo modo di levarla 
dalle mani di Gilmore , la nostra posizione 
migliorerebbe per sostenere i diritti che aveva 
alla libertà. , 

Per buona fortuna avvenne che Montgome - 
ry , nel punto d’ abbandonare Nuova-Yorck , 
scrisse a sua madre , menzionando fra 1’ altre 
cose il nome del battello a vapore sul quale 
doveva imbarcarsi; e trovammo pure fortu- 
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natamente questa lettera alla posta uscendo 
dall’ avvocato. * 

Golter prese immediatamente una barca per 
discendere il fiume. Egli. aveva un biglietto di 
Cassv per Montgomery. 

Il battello avapore impiegò brevissimo tem- 
po nella sua traversata , e lo incontrò poche 
miglia lungi dalla città. 

Conformemente alle istruzioni contenute nel 
biglietto* Montgomery lasciò immediatamente 
il battello , scese nella barca e toccò terra. 

Dopo aver fatto un giro nella campagna , 
giunse a sera in una casa isolata del sobborgo 
indicatogli nella lettera , ed ove Golter aveva 
ritenuto un alloggio per me e Cassy. 

Quella precauzione fu utilissima, attesoché, 
come giungemmo a saper dopo, Agrippa Cur- 
tis avea pagato varii emissarii per seguire a 
Nuova-Yorck i passi di Montgomery, ed in- 
formato del nome del battello, l’aveva avvi- 
cinato con una turba di satelliti onde arre- i 

stare Montgomery , pochi istanti dopo che 
fosse sbarcato. 

Ti posseggo dunque , o figlio mio ; e t’ ho 
sottratto , almeno pel momento , alla frusta 
comprata anticipatamente dal tuo preteso pa- 
drone ! ‘ ' j 

Padrone di mio figliò, del sangue mio! non 
più bambino ma grazioso e bel giovinetto, dal 
volto altero evirile, che avrei potuto porre a 
confronto col figlio di chicchessia ! 
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Non proverò mai un’ estasi simile a quella i 
che sentii stringendo al cuore il figlio perduto 
da ai lungo tempo!... Ma pel suo giovine cuore 
di quale amarezza non fu misto il piacere di 
quell’ incontro insperata! Nello stesso istante 
in cui trovava un padre , del quale non con- 
servava alcuna 'rimembranza , quantunque ne 
avesse udito parlare sovente da sua madre , 
doveva conoscere la terribile posizione di Eli- 
sa , compagna d’ infanzia , amica e confidente 
della sua gioventù, ed orasua amante e fidan- 
zata ! • •{ 

A quell’ annunzio il sangue gli rifluì sul vol- 
to , i suoi occhi neri — simili a quelli di sua 
madre, meno la timida dolcezza -^mandarono ! 
lampi , e non ci volle poco per impedirgli di 
correre subito in soccorso della sventurata 
Elisa ; vi riuscimmo solo, allorché gli dicem- 
mo che Col ter faceva spiare la casa , e che se 
facessero uscire Elisa saremmo avvisati. 

. Egli conosceva benissimo, a quanto diceva, 
la casa di Gilmore e le vicine; conosceva inol-r 
tre i domestici della famiglia, poiché , fan-, 
ciullo , era stato molto amato dalla negra go- 
vernante di Gilmore ; e soggiungeva trove- 
rebbe modo d’ entrare >in casa di notte , e ra- 
pire Elisa a costo della vita. 

. Gli ultimi dubbii rimasti sulla slealtà di 
Àgrippa Gurtis e del. suo complice Gilmore 
furono interamente dissipati. , ov 

Allorché Montgomery lasciò per la prima 
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volta Nuova-Orléans per istabilirsi a, Nuova-' 
Yorck , il defunto Ci rt s "li consegnò un pac- 
chetto suggellato sul quale erano scritte, le 
istruzioni di aprirlo in qualunque epoca prò-, 
ducessero il suo testamento , o , in mancanza 
di questa produzione, nei trenta giorni dopo 
la sua morte. . , • - . 

Curtis non sospettò mai nè del fratello , nè 
di Gilmore; nè pensò mai che avessero a con- 
travvenire le sue intenzioni ,,ed appropriarsi 
di tutto il suo patrimonio. Prese quella pre- 
cauzione per prevenire i soliti accidenti: 

Montgomery ci presentò il pacchetto ; P a- 
primmo, e trovammo che conteneva un dop- 
pio originale del. testamento del defunto Cur- 
tis, fatto con tutte le forme richieste. Con quel 
testamento legava ad Elisa , che designava e 
riconosceva come sua figlia naturale, il quarto 
di tutto il suo patrimonio, consistente princi- 
palmente in case poste nella Nuova-Orléans , 
e valutate circa 200,000 dollari. 

Un quarto era tutto quanto la legge della 
Luigiana gli permetteva' di disporre ; gli altri 
tre quarti appartenevano a suo fratello , che 
nominava esecutore testamentario unitamente 
a Gilmore. 

L’ indegno fratello, non contento di quella 
vistosa eredità, erasi posto d’accordo cesi Gil- 
more , non solo per privare della parte che, 
spettava alla figlia di suo fratello, ora orfana , 
ma per chiuderle la bocca e prevenire qua- ! 
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lunque reclamo riduoendola schiava e concu- 
bina. r ‘ 

Gilmore, oltre la parte dell’eredità della po--' 
vera giovane , doveva aver anche Elisa per 
compenso. 

Il testamento lasciava scorgere chiaramente 
che Curtis aveva tentato varie volte, ma sem- 
pre indarno , d’ ottenere il consenso del giu- 
dice e de’tre quarti del giurì per la manumis- 
sione d’EIisa; la legge non lo permetteva trat- 
tandosi di schiavi minori di trentanni. 

Quel rispettabile corpo di cittadini non a- 
veva creduto sufficiente motivo quello di es- 
sere unica figlia del richiedente. 

Il testamento diceva che l’aveva mandata a 
Boston per essere educata, nella speranza ,‘ 
nel desiderio e nell’intenzione formale di ren- 
derla libera , e la dichiarava tale , per quanto 
glielo permetteva la legge. 

Nel caso in cui il codice conservasse , a lui 
ed a’suoi rappresentanti, H diritto di proprietà 
sulla detta Elisa , Curtis legava e donava la. 
detta Elisa, sino a tanto che avesse toccato i L 
trent’anni, a Cassy, che dichiarava libera, poi- 
ché emancipata da lui molti anni prima , e 
stipendiata poscia come direttrice della sua 
casa; pienamente convinto che Cassy prose- 

S uirebbe ad avere per Elisa le cure materne , 
elle quali l’aveva sempre ricolmata. 

Era la sola volta che si parlava di Cassy nel 
testamento, e non menziotiavasi Montgomery 
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che per dichiararlo libero ; ma da un foglio 
staccato, racchiuso nel medesimo pacchetto , 
rilevavasi che il Curtis aveva deposta la som- 
ma di 20,000 dollari presso un banchiere di 
Londra, pagabile alla morte del testatore, al- 
l'ordine di Montgomery e di sua madre. 

In tal modo eludeva la legge dello Stato 
della Luigiana sulle disposizioni testamentarie 
dei beni di coloro che lasciavano vicini pa- 
renti. i 

Quell’ involto conteneva inoltre copia del- 
1’ atto formale d’ emancipazione in favore di 
Cassy , redatto molti anni prima in presenza 
d’ un pubblico notaio e di testimonii , fraj 
quali trovavasi Gilmore. 

11 testatore terminava scongiurando i due 
esecutori testamentarii a vegliare sugl’ inte- 
ressi di sua figlia, nominandoli suoi tutori fi- 
no a tanto che fosse minore. • . 

S’ò veduto come rispettassero quella racco- 
mandazione. Erano veramente infami e scel- 
lerati ; però bisogna confessare che avevano 
ceduto a grandi tentazioni , poiché , Gilmore 
era tentato dall’ idea del danaro e dal posses- 
so di una bella ragazza^, ed Agrippa Curtis 
dall’intero possesso dell’eredità e dal piacere 
di vendicarsi su madre e figlio. 


Lo schiavo bianco, Voi. IV. 
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CAPITOLO LVJII 

• ■ ' • * 

if . ’ • . ;■ Colpo di Stato, i • . 

« 

Povera Elisa ! 

Il cuore di Montgomery , sebbene separato 
da lei da tutta 1 la città , sentiva i battiti con- 
vulsivi del di lei cuore. Comprendeva che Lo- 
ia del pericolo era suonata, e non voleva ri- 
manere più lungamente inoperoso. Voleva 
salvarla o morire. 

Imaginati, o lettore, se lo puoi , l’ angoscia 
e il terrore di quella giovinetta che , andata 
senza diffidenza in casa dell’amico di suo pa- 
dre, vi trovava Agrippa Curtis, di cui conobbe 
per esperienza a Boston la brutalità e la sleal- 
tà , e le diceva che era schiava di -Gilmore , 
venduta da Agrippa Curtis, al quale apparte- 
neva come formante parte dell’ eredità del 
fratello di lui, e padre suo ! 

— Adesso, cara mia, diceva Gilmore acca- 
rezzandole il mento colla lascivia d’un vecchio 
reprobo , onde possiate conoscer .meglio la 
posizione legale in cui vi trovate, ascoltate tìn 
momento ciò che dice la legge della Luigiana 
sopra questo riguardo. 

Ciò dicendo prese un libro da sopra il ta- 
volo. 

— Questo libro, mia cara, è il Codice nero 
di questo Stato, e dice: 
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a La condizione dello schiavo essendo pu- 
ramente passiva , deve sottomettersi alla vo- 
lontà del suo padrone , senza restrizione nè 
modificazione : perciò deve al padrone ed a 
tutte le persone della di lui famiglia un ri- 
spetto senza limiti ed un’obbedienza assoluta; 
deve pure eseguire tutti gli ordini del .sud- 
detto padrone o de’suddetti parenti. » 

— 11 Codice civile , proseguì il dotto avvo- 
cato, è pure ugualmente esplicito. 

E lesse in un libro più grosso: 

. / . ' , . 1 ‘ » 

« Schiavo è colui che appartiene ad un pa- 
drone; questi può venderlo , disporre della di 
Impersona , della sua industria e del suo la- 
voro. Lo schiavo non può fare, nè possedere, 
nè acquistar nulla che non sia proprietà del 
padrone al quale appartiene. » . • 

— È questa, o figliuola mia, la legge della 
Luigiana, e secondo questa legge , siete mia 
schiava. Spero capirete la necessità di confor- 
marvi alla vostra posizione ed a’miei desiderii. 
Dobbiamo tutti , soggiunse con voce nasale , 
sottoporci ai decreti della Provvidenza ed alla 
legge. 

Nella posizione di Elisa, molte giovinette 
avrebbero singhiozzato, avuto convulsioni , e 
fors’ anche divenute pazze. 

Ella non fece nulla di tutto ciò; s’accontentò 


Digitized by Google 



128 

esprimere la ferma risoluzione di non auto- 
rizzar mai nè con parole , nè col consenso 
le pretensioni di chiunque volesse renderla 

hCl A n'a notte fu chiusa in una stanza del piano 
superiore della casa; al domani ella indusse 
una negra a portare a Cassy il biglietto di cui 

ab U Se°ss P a a neg?a le portava un pezzo di pane, 
poiché Gilmore ave a risoluto trattarla a pane 
ed acqua , sperando vincere in tal maniera la 

^Giudicando gli altri da sè medesimo , quel 
verohio dissoluto crede™ , con quel sistema , 
indurla ad una composizione. ; nv ocava 

^Netrind^nXdX 6 ™» prigionia , le 

par™ veder*™! ig-to s-p/- • «*- 

11 tuo libe - 

ra ' E °menr 

Montgomery die tenebre e precisarsi a lei 
C °Nello sforao che* fece per levarsi ed andargli 

P Tn mancanza di realtà , troviamo refrigerio 
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nelle speranze, ne’desiderii e nelle aspirazioni 
che assumono una forma mentre dormiamo. 

Ella non aveva più riveduto Gilmore. 

Presso di lei non vi andava che la mora , la 
quale taceva temendo essere spinta , ma che 
aveva trovato modo di darle un biglietto di 
Cassy, trasmesso per mezzo di Colter. 

Quel biglietto la consigliava a fuggire , in- 
dicandole il luogo ove doveva andare , ed an- 
nunziandole che amici affezionati la veglia- 
vano. 

Intanto Montgomery s’ adoperava per libe- 
rare la sua promessa sposa. 

“Lo seguii non volendo abbandonarlo in una 
impresa sì pericolosa. 

In quel momento Gilmore, dopo essersi rin- 
forzato con del vino , entrò nella stanza che 
serviva di prigione alla povera Elisa. 

Questa aveva udito il passo del suo carce- 
riere. 

Per prepararsi a riceverlo si rifugiò in un 
canto, dietro un tavolino che , unitamente ad 
una scranna e ad un vecchio stramazzo , for- 
mavano tutta la mobiglia della prigione. 

Gilmore si avanzò verso lei. 

— Ritiratevi! sciamò Elisa mostrandogli un 
piccolo pugnale sospeso al collo con una ca- 
tenella d’oro. 

Era un regalo di Montgomery. 

Glielo avea dato allorché ella lasciò Nuova- 


130 

Yorck, dicendole che, andando sola a Nuòva- 
Orléans, non le sarebbe stato inutile. 

Gilmore si pose a ridere vedendo quel pu- 
gnale microscopico ; tuttavia si assise , senza 
fare un passo di più, sopra l'unica scranna , e 
cominciò un’ arringa legale e teologica sulla 
necessità di sottomettersi alle leggi ed ai de- 
creti della Provvidenza 1 

Tomaso Littlebody, sublime avvocato di Bo- 
ston , ed il dottor Dewey medesimo , non a- 
vrebbero parlato con maggiore eloquenza. 

— La vostra resistenza , diceva , e inutile e 
colpevole. Siete senz’ appoggio : Cassy venne 
venduta ieri come schiava; Montgomery, giun- 
to a sera da Nuova-Yorck , è nelle mani del 
signor Agrippa Curtis , che , dopo averlo pu- 
nito della sua insolenza come meritava, intende 
darlo in affitto ad un piantatore del Fiume- 
Rosso, per cui non potrete più rivederlo. 

Non avendo mezzi di verificare la falsità di 
quelle acerbe parole , Elisa divenne estrema- 
mente pallida , più atterrita per la sorte del 
suo amante che per la sua ; ma ad un tratto , 
Montgomery, spingendo la porta rimasta soc- 
chiusa, precipitò nella stanza. 

Giunti nella via , trovammo il fedele Colter 
che faceva guardia alla porta di Gilmore. I do- 
mestici gli avevano indicato la stanza ov’ era 
Elisa. 

C’introducemmo tutti tre nella casa, addu- 
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cendo per pretesto un affare urgente col Gil- 

m Mentre Colter ed io rimanemmo abbasso per 
assicurare l’ uscita , Montgomery r , che cono^ 
sceva perfettamente la casa, corse direttamen 

te nella camera di Elisa. . • 

' Camminando sulla punta de piedi, erte» a 

vicinato alla porta e l’aveva aperta sena atura 
re l’attenzione diGilmore che volta ‘ » y f _ 

sn occuDato esclusivamente nell osservare ! e 

fetto delle menzogne e delle lezioni di teologia 
che faceva sulla faccia della povera Elisa. 

ìSLrohè questa vide Montgomery, mise un 
^rido e mentre Gilmore voltava la testa pei 
vedere ciò che fosse avvenuto, si trovò subita- 
mente stretto alla gola. 

Montgomery lo spinse colla lesta in giu ne 
l’angolo ov’era lo stramazzo, e gli getto sopra 
tavolo e scranna ; indi, presa Elisa per mano , 
la trasse via in un batter d’occhio. 

QuelkspeSne si compì prontamente e 

^Mm’orallopo, tutta la nostra lieta famiglia, 
Elisa, Montgomery, Cassy ed io, era riunita a 
Nuova-Orléans. 
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CAPITOLO LIX 

Conclusione. 

Il dì seguente di buon’ora, mercè le solle- 
citudini di Colter, che si mostrò cortese ed af- 
fezionato sino alla fine , montammo sopra un 
battello a vapore, sul quale giungemmo a Pit— 
tisburg senz’accidenti e senz’avventure. 

Di là traversammo le montagne che ci sepa- 
ravano da Baltimora, e, desiderando giungere 
presto a Nuova-Yorck, prendemmo posto so- 
pra un battello di Liverpool ; non provammo 
riposo nè giorno nè notte, se non allorché ve- 
demmo agitarsi sotto noi le onde azzurre e 
profonde dell’Oceano. 

La bandiera degli Stati-Uniti che sventolava 
sopra le nostre teste era pure per noi oggetto 
d'inquietudine. 

Solo quando toccammo la terra d’Inghilter- 
ra ci sentimmo in sicurezza. 

Prima di lasciar Nuova-Orlóans, Elisa aveva 
firmato una procura consegnata a Colter uni- 
tamente al doppio originale del testamento af- 
fidato dal defunto Curtis a Montgomery, onde 
chiedere innanzi ai tribunali la sua parte nel- 
l’eredità di suo padre; ed un contratto col qua- 
le gli rilasciava metà di tutto quanto potrebbe 
riscuotere. 
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Colter superò tutti gli ostacoli mossigli da 
coloro che erano abituati ai cavilli, e sostenne 
valorosamente una lotta in cui provava tutte 
le sensazioni da lui cercate nel giuoco. 

Studiò le leggi per combattere con armi u- 
guali, e l’esperienza della sua antica professio- 
ne gli servì nella nuova, ed acquistò nel foro 
riputazione di uomo abile e scaltro. 

Seguì Gilmore in tutti i raggiri della proce- 
dura. 

Di tempo in tempo l’aiutai mandandogli un 
po’ di denaro ; alla fine ottenne di poter stabi- 
lire la validità del testamento ; e, dopo una lite 
di cinque anni , mandò ad Elisa metà della 
somma percepita, poiché l’altra gli appartene- 
va legittimamente. 

Colter occupa ancora un posto distinto nel 
foro di Nuova-Orléans. Si parlò pure di man- 
darlo al Congresso , ma non ànno ritenuto le 
sue opinioni abbastanza meridionali. 

La lite intentata da Agrippa Curtis per vie 
di fatto contro Montgomery , dopo esser stata 
sottoposta tre o quattro anni ai tribunali di 
Boston, fu alla fine giudicata. 

Agrippa Curtis erasi appoggiato a quattro 
dei migliori avvocati di Boston , e colui che 
chiuse la discussione perorò energicamente , 
dicendo che l’Unione verrebbe senza dubbio 
disciolta e la società rovesciata da capo a fon- 
do, se il giurì non punisse in modo esemplare 



134 

una simile insolenza di un uomo di sangue a- 
fricano contro un sì rispettabile patriotta qua- 
lora Agrippa Curtis. Ma questo argomento so- 
lido e grave, sostenuto dalla fiorita eloquenza 
del giovine avvocato, che, a dire dei giornali, 
prodigò in quell’occasione i tropi più splendi- 
di e le più belle figure , finì con molta confu- 
sione del richiedente. La sentenza del giurì 
non gli accordò che venticinque centesimi di 
danni ed interessi; i quali, unitamente al quar- 
to delle spese, furono pagati nelle mani del- 
l'avvocato di Agrippa Curtis. 

Per felice combinazione il giurì era compo- 
sto di persone di bassa condizione , tranne un 
solo negoziante ricco, il quale però non faceva 
traffico col Sud. 

Gilmore e Curtis finirono, come finisce or - 
dinariamenle chi guadagna denaro seguendo 
i consigli del demonio. 

Curtis , stabilitosi nella Nuova-Orléans , e 
slanciatosi nelle grandi speculazioni , passò 
qualche tempo per milionario, ma poscia fallì 
e nella sua ruina trasse Gilmore e molti suoi 
amici di Boston, compresavi la ragione sociale 
Curtis, Sawin, Byrne e Compagni. 

La riconosciuta validità, del testamento di 
suo fratello , e la necessità di restituire il de- 
naro usurpato, gli diedero Pultimo colpo. 

Visse per alcuni anni ruinato, disonorato e 
mendico. 
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Nella Nuoya-Orléans, lo spogliare uomini di 
sangue africano de’ loro beni e della libertà , 
non disonora ; ma Gilmore non era imputato 
di questa sola magagna : si scoprirono certe 
furfanterie fatte a varii bianchi, ed allora per- 
dette i clienti e cadde quasi nello stesso stato 
di Curtis. 

Saranno circa due anni , dacché la pubbli- 
cazione della nuova legge sugli schiavi fuggi- 
tivi ha salvato l’Unione Americana da una to- 
tale distruzione, che questi due degni gentle- 
man, fatti patriotti e sostenitori dell’ Unione , 
sono ricomparsi ancora sotto la ditta Gilmore 
e Curtis. Colter mi scrive che hanno segreta- 
mente anche un giudice per socio , e, stabiliti 
in Filadelfia, applicandosi specialmente alla 
ricerca ed alla cattura degli schiavi. 

Gilmore si fe’ nominare commissario specia- 
le del cantone orientale di Pensilvania, e Cur- 
tis si fece aggiunto d’un preposto incaricato 
esclusivamente di decidere le questioni relati- 
ve alla reclamazione degli schiavi. E si può 
supporre che commissario , cancelliere e giu- 
dice s’intendano a meraviglia. 

Mi resta solo ad aggiungere che Montgome- 
ry prosegue prosperamente a Liverpool il com- 
mercio appreso, e che Elisa lo rese felice pa- 
dre di cinque bei figli che danno buonissime 
speranze. 
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Questo fatto smentisce formalmente la teo- 
ria fisiologica che vuole la razza mista ibrida 
o sterile; teoria che sostengono certi uomini 
di Stato americani, vedendo il pericolo inevi- 
tabile e crescente che minaccia il loro predi- 
letto sistema della schiavitù. 
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